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ANNO XX. 


Lunedì 


PREZZO DELLE ASSUCIAZIONI 


Pireo a domicilio e Provintia { ..:. .L 
Svizzera e Roma, . .. .. LU. .£a LL 
ta, Avietria, Belgio, Spagni e Portogallo x 


Grecia, Turchia sd Tigitto (via a'hncona): ; > Sì 
Mess L. 2 25, Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese, 


6 Li | 
tale 4 i i 

LE ASSO 

In Fironzò all'Ufficio: del Giornate; sia 


Lio = <A 


GIAZIONI.SI RIGEVONO- d 
torreno? 


8 LR L06509 9 - f Ghibellina, n°110; pi 
in. Torino ‘all'Ufficio: succursale dei; ia delle Titan ti 
dì > si ; 18 > nello provincie presso gli Uffici eng San dir , 
60 A all'4 Haves, rue JJ. #8 ; 
8 n s N è Seme 5,65 ebelane Vas e ani dritti 
» » 28 » i root no 
; Ai Lo lettere edi reclamaî, devono essere inviati. frunehi, alla: Dirazi : 
Gi — (Non. sì restituiscono i fi sa dn su 


1 richiami 0 cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia 
sotto cui si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 6 ‘in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


Giornale Quotidiano 


Gli abbonamenti che si 
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Firenze ’ 6 Ottobre 


Cr. —====3==x} 
LA SPEDIZIONE DI VOLONTARI 


Noi siamo tra due fuochi; da una parte 
la Riforma che i scomunica, dall'altra la | 


i Nazione che ci biasima. 
Gominciamo dalla Riforma. 


{Le variazioni poco dialettiche : della Ri- 


i ad ‘un concetto politico, obbedisce alle ispi< 
razioni | passeggiere ed alle momentaneg; 
| Impressioni. Oggi però essa si spiega un 
po chiaramente, e credendo dì ‘’confutar 
noi, espone invece in tutta la sua sem- 
plicità ìl proprio programma nella qui-' 


forma sono sempre state tali che a noi 
tornò difficile l’afferrare il concetto cardi- 
; male della sua politica. Ieri moderata, oggi 
\{ rivoluzionaria per diventare di nuovo dos | 


i mani moderata, si vede ch’essà, anzich 


stione di Roma. 

È Di (Convenzione del 45. settembre,  di.di- 
ritti internazionali, di governo costituito e 
regolare'in Italia, la Riforma non sì preve: 
cupa. Essa vuol solo chè i volontari, col 
generale Garibaldi alla testa, possano an- 


| dare a Roma, e si scandolezza che’ noi 
_. Abbizmo;.affermato come « una,grande dif- 


« ferenza correrebbe ‘e per Roma e per 
« l'Europa se nello Stato pontificio en: 
« trusse un battaglione di bersaglieri "od 


\ « una schiera di giovani volofitari. » Ed 


£ 


è forse perchè lo scandalo le parve grande 
che. non ha ripetute le nostre. parole, co- 


me. ci saremmo aspettati dalla sua corte-i| 


sia, perchè i suoi lettori sarebbero stati 
giudici della aggiustatezza delle sue cèn- 
sure. 

Ma riproducendo le nostre parole come 
avrebbe. poi, potuto esprimere .il. concetto 


nostro con. questa formola: « Non si com-/| 


« metta di noi per Roma.l'errore di Si 
© cilia evdi Napoli? » Ù 


politica e d’ un’ingenuità. senza pari, per 
istabilire tale massima. Cì provi la Rifor- 
ma:che il 1867 è come il 1860, che gli 
austriaci. sono. ancora nella Venezia ed.i 


francesi ‘a Roma; che il regno d’Italia non |; 


è formato ed un governo regolare non ‘è 
costituito, e, potrebbe aver ragione. Ma sè 
non riesce a provarci questo, se riconosce 
il regno d’Italia ed il governo nazionale ci 
concederà che le condizioni sono cambiate 
€ e che altro contegno si deve assumere ed 
altra politica. seguire. 
Che vuole invece la: Riforma? Che mal- 
‘grado la’ Convenzione del 13 settembre e 
contrò' ogni massima di governo, si aprano 
| dal canto nostro i confini, si.cessi da ogni 
sorveglianza per. lasciare che ; i. volontari 


‘entrino a stuoli nello Stato pontificio. È 


APPENDICE 


e 


RUSPA MANCO NUNC 


Nolizie statistiche — La Norma del teatro 
‘\Pagliano — La. Società Filarmonica ‘e la 
famiglia Grégoire — Ruy Blas al Nicco- 
lini — Le Maschere all Alfieri — Pubbli- 
» cazioni musicali. 
È Non vi ‘parlerò delle feste pel Congresso 
di ‘statistica. Un mio egregio collega che da 
urià ‘settimana “età condannato a passeggiare, 
a mangiate e, credo, persino a ‘dormire col- 
l'abito ‘a coda'di rondine, ve ne ha già reso 
conto nel piano superiore. Egli vi ha datala 
statistica dei discorsì del ministro De Blasiis, 
delle bistecche del signor Doney, delle signore 
bioride ‘e brume cliè al chiaror delle faci met- 
tevano alla’ tortura i bontonisti nelle meste 
sale del Bargello, dei' gelati che muovevano 
seria concorrenza alle sinfonie del sig. Brizzi, 
delle magiche note ‘uscite dal violino della 
signora Ferni, ecc. ecc. Un'critico nulla‘ po- 
trebbe dire ‘sulla parte musicale di queste 


feste. Quando si è nella condizione d’invitati, 
i Na condizioo 


in’ invasione capitanata dal gen: Garibaldi, 
ch’ essa sostiene, : 

Si comprende che la vigilanza più at- 
tenta ed accurata non possa impedire l'io- 
i gresso di volontari nello Stato romano, La 
| frontiera molto estesa ‘è frastagliata da 
[monti e balze rende impossibile dî stabi- 
lire un cordone militare, e niùn governo 
sincero ed onesto può pretendere da. noi 
quello (che ci è contrastato dalla natura del 
terreno. Ma ben si può e deve pretendere 
| che ìl governo nostro sia del pari sincero 
‘ed onesto. 

La Riforma chiede da lui che lasci li= 
bero il passo a’ volontari 6d al gen. Gari- 
baldi. Un partito che aspira al potere, 
oserebbe mai sostenere di siffatte massime 
politiche ? Ma non sarebbe più leale il far 
marciare le trappo al suono del tamburo 
di pien meriggio ? La complicità che cerca le 
tenebre è indegna d’un governo e d'una 
nazione civile. Ad essa noi preferirèmmo 
una sfida aperta, chè almeno ci sarebbe 
l’arditezza della risoluzione. Niente di più 
\temiamo ed abborriamo della politica am- 
bidestra e versipelle che, pesca nell’ èqui 
(voco, che lascia la porta semiaperta in- 
Itanto che annunzia di tenérla chiusa; e che 
{per vie sotterranee confida di conseguir 

e’risultati ‘che solo può procurare un’at- 
ftitudine franca ‘e decisa. 
| Ma la Riforma crede di cavarsi d* im- 
piccio rispondendoci: Perchè non mandate 
ì bersaglieri ? Essa aggiunge che sarebbe 
la prima ad applaudire; e. non ne, dubi- 
tiamo. Però voglia essa spiegarci come noi 
potrèémmo mandare oggi i bersaglieri a 
‘Roma. Con' qual diritto? A ‘che ‘fare? È 


dovremmo inviarveli 
per promuover la rivoluzione od anche per 
abbattere ‘il potere temporale, senza ‘la ri- 
voluzione. Sarebbe conforme a’ nostri îm- 
pegni? E quando pure non si avessero 


" "% È ‘| impegni sarebbe conforme, ad una buona 
Bisognerebbe essere d’una ‘inesperienza | 


politica ?--Politica da governo provvisorio 


Va ingarbuglierebbe. maggiormente. 

® La soluzione della quistione è affidata 
‘principalmente. a’ romani. Fiduciosi. nel loro 
{amor patrio 16 nella loro intelligenza ,' noi 


‘menti; ma se-la situazione. di Roma mu- 


per qual è il dover nostro , «il dovere 
lel Governo, ‘il dovere della ‘ nazione. A 
quello che potrà accadere domani, prov- 
vederemo, ed il Governo che »fosse ; com- 
battuto da esitazioni‘ e perplessità, ‘non 
potrebbe reggere ; oggi” abbiamo altri do- 
veri da adempiere ed. ayremmo torto di 
cercare di sottrarvici. 

La Riforma dovrebbe però riflettere che 
il generale Garibaldi ha posto la quistione 


ni e na] 


\se non si può lodare si deve tacere. Pel con- 
‘certo della Pergola, attesa Îa ristrettezza del 
‘tempo si era fatto troppo (e_dico troppo per- 
(chè îl mumero dei pezzi eseguiti parve s0- 
‘verchio) ma è pur vero che si poteva pen- 
‘sarvi e provvedervi assai. prima e non la- 
‘sciarsi cogliere con l’acqua alla gola. Era 
‘questa una buona occasione per far udire 
qualche classico lavoro non teatrale, che sa- 
‘rebbe tornato più gradito di un centone di 
pezzi d’opere ‘indite’ a sazietà. Ma ripeto che 
il biglietto d’invito mi chiude la bocca, e tutto 
‘al più mi permette di dare il più largo en: 
coòmio ‘alla signora Ferni la quale suonò il 
‘violino in medo da farci augurare che ritorni 
più spesso al campo delle sue antiche glorie. 
| Lascio questo terreno. sul quale non mi 
posso muovere liberamente ed entro nel tea- 
tro Pagliano dove fra” due portate del ban- 
chetto venne servita în tavola la Norma. L'o- 
pera del Bellini è sempre uno squisito mani- 
caretto, quando, ben inteso, non va a male 
la salsa; cioè l'esecuzione. Nel caso presente 
il signor Marzi aveva seguito l'esempio di 
quegli osti che annunziano buon vino e vi 
vande prelibate. Nessuno mette in dubbio che 
la signora Carrozzi-Zucchi sia una cantante 
di prim'ordine per voce e per abilità, ma ap- 
punto per ciò non-ha d’uopo dell’epiteto di 
celebre appiccicato al suo nome, quasi sì trat- 
tasse di ‘una ‘divinità teatrale di passaggio in 
qualche teatro di ‘provincia. Dopo quanto è 


|\il Papa che li chiama? No. È il popolo] 
di Roma ? No. Noi 


erivoluzionario nonrisolverebbe la quistione, | 


‘non porgiamo loro istigazioni nè, eccita= 


tasse, se la; rivoluzione scoppiasse ; . sap- | 
l' deriva forse che sia privilegiato e superiore 


di Roma in-termini. che renderebbero an- 
cor più minaccioso ' il ‘suo intervento! Il 
generale Garibaldi ne” suoi discorsi e nelle 
sue /letlere sorge come un capo di Ussiti, 
peg riformatore religioso, chiamato a 
rovéstiare il. Papato. Il: potere temporale 
scdîmpare dinnanzi a questa missione di 
rpfDa trasformazione. Gi è del misti- 
cis nel generale Garibaldi, di è un sen: 
timento confuso di rinnovamento della fede 
e del sacerdozio. È un fenomeno non nuo- 
0 chi ha fatto qualche studio psicolo- 
gico lo comprende e lo spiega. La Riforma 
consente che alla quistione di Roma si dia 
questo indirizzo: Ma può consentirvi: 1° 1- 
talia? Non vi pare abbastanza grave e spi- 
nosa quella della caduta del potere tem- 
poralé, che un'altra quistione sé ne abbia 
ad aggiungere di propaganda religiosa e 
di guerra al Papato:? Dopo ‘aver faticato 
A sceveraré le due quistioni, voi le con- 
fondete, senza alcun riguardo alla libertà 
‘di coscienza. ed alla fede dei cattolici. Sono 
‘queste le guarentigie. che abbiamo pro- 
i messo alla Ghiesa ed al Papato; spoglio 
‘di podestà terrefia ? 
«x Il generale Garibaldi ha compromesso 
Se medesimo. ed il suo, partito, nella»; qui- 
‘stione di Roma, destando in Italia e fuori 
tali diffidenze religiose, di cui‘gli uomini 
politici debbono tener conto. Ciò basterebbe 
per render viepiù palese il pericolo. d'un 
intervento. di lui in Roma e far prevedere 
le gravi conseguenze che se ne dovrelibero 
temere. La Riforma si riderà probabil- 
mente di queste diffidenze , chiamandole 
scinpoli di Spiriti fiacchi; ma di che. non 
sì pide la, Riforma? Le più. ardue. diffi- 
coltà. sì appianano; al suo cospetto e la 
quistione di Roma è diventata per lei così 
liscia e facile; come una passeggiata’ alle 
Cascine. 

Î Veniamo ‘alla Nazione, e saremo brevi. 
| Essa trova-nelie considerazioni, da, noi 
‘esposte per ispiegare 11 arresto del. gene- 
nerale Garibaldi , #4 fondumento ' delle più 

cessive pretese di Gariballi e de suoi 
Seguaci ed unà teoria che apre VP adito. @ 
nette le illegalità che costituisce nello Stato 
(tina: categoria di uomini privilegiati e su- 
periori alle leggi. 8YnIGI 
‘ Noi hon' ci credevamo - colpevoli di sì 
‘rave delitto. Dalla situazione eccezionale 
in cui tutti .concorsero a mettere un.uomo 


‘alle leggi ?'Non' lo vediamo! : la' legge: è 


‘superiore a tutti, niuno..è..superiore ad 


‘essa. Ma mettiamo. da parte. questa qui- 


istione. Che voleva la azione si facesse? | 


Ha essa domandato che fosse convocato il 
Parlamento e che.il gen, Garibaldi. fosse 
sottoposto a processo? Che fosse trattato co- 
met imputato d’aver compromessa la sicu- 
rezza dello Stato? Noi non abbiamo tro- 


lrn 


accaduto a proposito del celebre Sterbini, il 
signor Marzi dovrebb'essere persuaso che que, 
‘ste patenti di celebrità ch'egli concede di 
propria scienza ed autorità agli artisti del 
suo teatro, indispongono il pubblico il quale 
diventa oltremodo severò.. La signora Car- 
rozzi, poi, la prima sera stava poco bene di 
salute e di voce, e fu grave errore dell'im- 
présario quello dì costringerà una celebrità 
a cantare con un’infreddatura. La signora 
Carrozzi superò questi ostacoli, combattè con- 
tro l'infreddatura valorosamente, vinse anche 
le poco favorevoli disposizioni degli ‘spetta- 
tori e rimase padrona delle acque. — Alla 
seconda rappresentazione, la' vittoria fu più 
compiuta e decisiva, è sì che la valente pri- 
ma donna non poteva fare grande assegna- 
mento sui suoi alleati. Adalgisa e Pollione 
stanno alla retroguardia coi bagagli e se non 
sono da paragonarsi agli impedimenti degli 
antichi romani, non sono nemmeno bersaglieri 
o garibaldini e non piantano la bandiera sui 
merli del Pagliano. 


La signora Carrozzi è sola, fa da generale | 


e da soldato, ed erco un’altra conseguenza 
del sistema inaugurato dal signor Marzi. Egli 
è d’avviso che basti una celebrità a soste- 
‘nere un’ opera. Ciò non è vero per veruno 
spartito, e meno che per molti altri, per la 
Norma, La grande figura della sacerdotessa 


d'Irminsul ha d'uopo di un quadro adatto che 
né faccia risaltare i maestosi lineamenti. Da- 


Por gli annunzi rivolgersi all'Ufficio erale. d'annumzi nei giornali 
Lante Farina apiaie commissiona, cia Osvonr dard 
Le inserzioni costano L. £ Ja linsa. ‘ 


o 87. 


prendono peri l'estero devono ‘pagarsi -in ere; 


vato) nulla di» questo nella, Nazione. Ha 
plaudito ‘all'arresto è niént'altro. E si fà 
Osì.con chicchessia ? Non è un trattamento 
ccezionale, prodotto da una posizione ec- 
(cezionale ? Nvi abbiamo accertato un fatto. 
‘La Nazione l'a mai negato? E se crede 
‘che debba quest’anomalia cessare, quali 
‘mezzi propone? 
| Del. resto la Riforma risponde per noi 
‘alla».Nazione. Îîssa ci accusa d'aver. fatto 
‘ritorso ‘alla posizione ‘eccezionale del gen. 
‘Garibaldi per approvare l'arresto é giu- 
stifitare le violenze. Ma l'arresto del gen. 
Garibaldi aveva’ d’uopo di tale giustifita- 
Ziote ? Non ci erano i discorsi, e l’agita- 
zione e le spedizioni di volontari, che lo 
stificavano ?° La posizione eccezionale 
lega il trattamento : eccezionale ma non 
giustifica né le pretensioni, di. chi. volesse 
mettersi di sopra delle leggi, nè il Governo 
che: le' violasse o le lasciasse violare. 


—____—T{tm————————€€ 
| Ecco l° articolo della Gazzetta delli ‘Croce 
di cui fece menzione il' telegrafo : 


Sino a qual’ punto, dunque, 0° signori, «porrete 
a prova Hd nostra pazienza? Quanto tempo an- 
cora ci irritereté ‘le orecehie colle vostre capar- 


giornali francesi contro la nostra patria ? 

Credete vot forse che abbiamo disimparato di 
mirare, perchè noti Îsparfamo dei colpi‘ di can-* 
none contro ogni passero ? Po 

Gli è vero, che ci conveniva di annientare i 
vostri sogni. di Salisburgo; conveniva, di, di- 
chiarare altamente, in allora dinanzi, al mondo 
intero che nori eravamo  menomamente dispotti 
a conferirvi.la dittatura europea, Ed abbiamo ot- 
tenuto ciò che volevamo avere : voi avete smesso; 
la vostra albagia. Ma non abbiamo punto 1’ in- 
tenzione di-seguire giorno per giorno ogni gior- 
nale oscuro, ogtitgionialtizcio che può esaltarsi 
in Guascogna contro la Prussia, e di trattare sorci 
come grossa selvaggina. Che tutta questa brava 
gente gridi ‘a suo bell’ agio sino a divenir rauchi 
guariranno a:buon mercato con delle pastiglie. 
Frattanto, siccome anche dei giornali serii e per- 
sino ‘dei giornali ufficiosi «di ‘Parigi «tontinuano a 
trovar cavilli alla. Prussia; ‘anche. ad insultarci; 
siccome .il governo. francese anmenta i, suoi ar- 
‘manienti notte e giorno e permette ai suoi gior-_ 
inali d’interpretare questi preparativi’ come di- 
retti contro di noi, dobbiamo noi” tacere? Due 
(parole ‘dunque: Siamò troppo Vecchi per giuovare” 
‘altrinichti andremmo alla sciolé francese perim= 
(parare a fare i millantatori. Bino 


| E Ci si ‘entimera le forze ‘dell'esercito francese, [i 
È lei si racconta quanto ardente sia'il suo coraggio; 


bietà? Quando cesserà alfine questo frastuono dei { 


sro 


eratore Sulla Vert 


diamo lezioni al cugino dell'im 
frontiera del Reno. dia sas da dle 

Noi abbiamo l'intenzione ‘d'incaticatei di tutto. 
ciò, diremo grazie gentilmente ad ogni intervento." 
Speriamo che ciò basterà ;  Ja' Fràntia” è Senza” 
i) più ragionevole dei giornali’ bellicosi” pri * 
rigini, ; Sa 


Intorno al meeting che si tenne a, Londra 

lalla Lega per la Riforma, ed al quale assi- 
eva il figlio del gen. Garibaldi, il Morming 
ost scrive quanto. segue ; e 


‘L'associazione dei nomi di Beales e Garibaldi 
non è naturale. Noi non possianio approvare l'a 
ione dell'agitatore riformista col figlio dell'iltu- 
ie cittadino, e strombazzato pei giornali inglesi 
nome di Beales ‘è di Garibaldi Ma dobbiamo 
erò confessare! chie ognuno? pensa ‘come vuole. 
î è un popolo devoto, .persesempio, gli ultra- 
‘montati, che' crede Garibaldi figlio dell'inferno, e 
questi naturalmente, trovano, che l'essere stato 
esaltato dalla lira \del:Genio della Lega della Ri- 
forma era quello che si. addiceva Jalla fama del 
generale. D'altta parte può darsi che Garibaldi * 
* accoglierà le efoquenti immagini adoperate per | 
Modarlo dai suoi avvocati-o procuratori con sod 
‘dlisfazione piuttosto che con disgusto. La méta 
della sua vita èroica è stata quella d'inspirare 
hella gioventù del suo paese entusiasmo, di ecci- 
re;le moltitudini, di risvegliare le islee col mezzo 
‘Selle sensazioni. Il linguaggio del: sig. di Beales 
gli perverrà come. un'eco dei diritti del: popolo. E 
quindi siamo costretti a, confessare che è un bel 
lissimo linguaggio. L’elogio dell’uomo « che, pos- 
sedendo due reguì, li abbia donati alla Corona” 
{ d’Italia, e poi con una virtù e Semplicità mag- 
& giore di quella dei greci e romani lasciò la sua 
breve ma gloriosa. dittatura per ritirarsi a Ca- 
* prera con danaro appena bastante a pagare il 
« viaggio ; » questa si chiama pura rettorica. È 
molto migliore l’allusione: all'arresto dell’eroe. a 
Simalumga, «un vartesto più mero della. notte in 
dui fiv perpètrato! »' Per cui l'oseurità è divenuta 
a una cosa criminale. L'ufficiale chesarrestò l'a- 
to, generale è peggiore di un assassino per ogni 
ro membro della Lega: Non discensleremmo sino 
a difendere ‘il sig. Rattazzi dalle accuse del Bea- 
les se Garibaldi. stesso non. rendesse più volon- 
fieri giustizia ‘al sig. Rattazzi «che non al signor 
Beales. Quest'ultimo non vuole ammettere che un 
ministro italiano | conosca ‘meglio di. lui ‘ciò che 
ve fare, e sia più di lui in grado:di conoscere 
‘obblighi del suo paese: È peceato' soltanto che 
‘esse ad ascoltarlo solo quell’uditorio;): Gl'inglesi 
iti dovrrebbero imparare da lui il modo di\par- 
vin'piubblico, perchè del resto i suoi.compa-. 
i6non sono che persone ignoranti e vaporosei! 
iscorsi sul genere cli quelli produnziati. a Saint 
fames non'sararito commentati in'Inghilterra ;-stia- 
‘atamente ‘provocheranno.i@ critiche isul-conti+ 
ite. Sil'domanderà inoprimorivogo perchè glio 
ici'di Ricciotti» Garibaldi! gli permettono dî farm 
usa comune col signor Beales, e se gli amici» 
i! Garibaldi consentiranno ch'egli deliberi un in- 
rizzo nelimeetingi. ciba) 
A: noi. sembra che il: giovanotto 


‘agisse ‘ troppo 


cosa di cui nessuno: ne! dubita, ‘quanto: siano--ta- 
{glienti le sue armi, si mobilizzano già gli zuavi 
a migliaia contro, di: noi, 

Noi non abbiamo, paura; ma ci 
| vantarci. 

Non attaccheremo nessuno, ma 
nemmeno l'attacco di. chicchessia. si 

“ Non ci porremo mai attraverso la Francia, non 

\aumenteremo affatto i suoi imbarazzi interni. 


asteniamo dal 


il suo cammino da sè sola e liberamente. : 

Mà noi pure abbiamo il: mostro cammino. Non 
‘crediamo dover chiedere a Parigi se la Germania 
vorrebb'esser. tedesca. Non crediamo, dover. pre- 
l gare il sig. Drouyn de Lhuys di permettere alla 
Prussia di rimanere grande potenza. Non chie- 


(—_ rr rrr@»@’l 


tele compagni inesperti e vedrete Scemata la 
\sua stessa grandezza. La Pasta e Ja Malibran 
(ch’erano. veramente celebri, sebbenerin quel 
tempo il signor Marzi non fosse ancora im- 
{presario) non avrebbero cantato con artisti da 
meno di loro, % î 

Il signor Belardi,e la signora Marini non ; 
isono cattivi artisti, ma le scene del Pagliano, 
ichecchè se ne dica, hanno, da due anni in 
\qua, acquistata l'importanza di tn teatro di 
\cartello. ll sig. Marzi în principio della pre- | 
sente stagione ci prometteva buone esecuzioni 
‘complessive, ed affinchè la, parte musicale | 
riuscisse irreprensibile, dava coraggiosamente 
l’ostracismo al ballo. Fui tra i primi a lo-| 
‘darlo di questa.sua risoluzione; io sperava | 
che il Pagliano avrebbe avuto in breve tempo. 
lun ‘repertorio d’opere già note, frammiste alle; 
‘principali novità del giorno ed alla riprodu- 
zione di qualche capolavoro antico. Ma le 
‘rappresentazioni sono incominciate da un mese | 
e finora non abbiamofudito che il Barbiere ; 
e la Norma, due opere che in qualunque teatro 
\del mondo vanno in iscena comodamente en- 
trambe nello. spazio d'una settimana. Di que- 
sto passo, per formare un repertorio ci vorrà 

n secolo. Se poi si aggiunge che l’esecn- 
izione di queste opere lascia molto a deside- 
rare, chiedo io a che cosa si riducono i pro- 


‘ nevole avrebbe approvato | 


i 
ì fretta. Evidentemente, egli;.parlava senza; sa- 

re che cosa dovesse. dire. Possiamo dire ch'egli 
pasa senza riserva al. campo repubblicano. Egii 
‘è giovane ed. è semplicemente. celebre per la.con- 
‘sanguineità coll’ eroe del pen dg niuno. :che ri- 


rion temeremo |ifletta potrà. crederlo il rappresentante, del senti- 


‘mento di una nazione; nessun consigliere ragio- 
‘sua presenza. a quel 
meeting, 0 tantomeno di pronunciare, si.,, azza1- 


Non c'immischieremo mai in una questione’ la | date sentenze. MERO 051109. 
cui solùzione spetta alla Francia ; chessa regoli | “Ile d'italia può avete dei “difetti; .ma,;il re, 


d.Italia giudicato e. condannato da un giovinotto 
italiano, fra gli applausi d’ un’ udienza composta 
uomini e. donne membri della lega della Rifor- 
inglese, ci si concederà essere abbastanza 
fico serio. Udiamo che i membri applaudirono 
fteneticamente; ciò sia d’esempio per dimostrare 


ISTE EEA O IEEI SE RREN 


condo me, potrebbero e dovrebbero giù essere 
in iscena quattro ‘opere dell'ordinario reper- 
torio. : " 
Ritornando alla signora Carrozzi-Zuechi, 

Ho détto sin da' principio ch'essa è un'egre' 
gia cantante, Con' ciò non intendo approvare” 
senza riserva îl modo ‘în''cui interpreta Ja” 
difficile parte ‘di Norma, € ‘sovratutto alcune” 
variazioni della Casta Diva, che mi Sembrano 
‘affatto ‘fior di luogo in una ‘semplice pre- 
ghiierà' ed’ in ua‘ melodia’ élie' non Ilia “ditopo” 
di ‘abbellimenti. Ma questi son nèi; in alcuni 
puuti' drammatici Ja Norma]del Pagliano pos- 
siede veramente il fuoco sacro; e ‘solo la si 
potrebbe" accusare di soverchia ‘tendenza a 
rallentare ‘i tempi. Il basso Cesarò è.un buon 
Oroveso. Le scene del Recanatini furono me- 
ritamente applaudite. I cori sono usciti più 
d’una volta di carreggiata. L'orchestra è ‘ec- 
cellente ma. ci'conceda idi dichiararlo il si- 
guor: Marzi, non:corrisponde alla: vastità del' 
teatro. La mancanza di un numero sufficiente 
di archi si osserva quest'anno assai più che 
negli anni scorsi. Non hasta un buonydiret- 
tore qual è\il Fumi, non bastano alcuni pro; 
fessori di bella fama: è necessario che, una. 
orchestra abbia quel mumero, di suonatori che, 
è richiesto dalle ragioni dell’arte. lo non vor- 
rei che il Marzi si lasciasse convertire dal 


getti dell'impresario ? Nella Compagnia del 


(Pagliaro non mancano buoni elementi ; con- 


iene saperlì adoperare, ed a quest'ora, st- 


prof. Pagliano, il quale propose un giorno di 
abolire le orchestre e di faraccompagnare ican' 
tanti, com’ egli diceva, da un doppio quartetto! 


' 


che cosa applaudirebbero se fossero all’opra. Ric- 
ciotti ebbe la discretezza di dire che le opinioni 
di suo padre‘ possono differire dalle sue, ma di 
esser-certo di. conoscere il: pensiero di tutti gli 
italiani, Egli.non può far danno-al padre ma a se 
stesso. 1) 


In Italia, ed ilsig. Beales ci ‘ereda, sonvi delle 


menti riposate. La gran-massa della’ nazione, la fiv 


nazione attiva, non segue le orme di questi gio- 
Viotti guribalni; 0 Sì risenilrebbe certamente» 
della disinvoltura con cui'si trattò î1 nome ed'it 
catattere del suo ré în un paese straniero, se tton® 
lo trattenesse- un sentimento di affezione “perso 
nale verso l'oggetto degli attacchi di Riédiottiv EN 
ciò perchè» ghitaliani cornziase dino un: 
insulto la supposizione che Je parole dette in 

esce sapo ( Se pensa e na 
La, riverenza verso-il re non può essere cOMpro- 
i n AE 0 dr 
Ricciotti fu un semplice.atio di poca convenienza. 
Sè può, per opa Yeni dimenticato, compatrioti, 
del giovane, richiederanne, buone, prove, da lui dî 
essere; diventato uomo saggio prima di dim 

care quel discorso o mostrare di averlo dimen- 
ticato. Riguardo poi alla questione se l’eloquenza 
del sig. Beales-piaceràvalegenerale-Garibaldi noi 
crediamo ch'egli nou avrà molta ragione da rin- 
graziamelo. sa serisate TE osso 


STAMPA “FRANCESE 
Il Voltrnal dés Débats pubblica un lungo 


! arlicolo.in cui paria della necessità di inodi-] 


‘ ficare.la Convenzione del 1% settembre, Esso. 
incomincia dall'osservare che quella Conven- 
zione non ha risolta la quistione romana, ed 
in ciò siamo d'accordo. il governo imperiale 


sperava clie, partiti i francesi; la Corte: di) 


Roma sarebbe entrata nella via delle' riforme; 
ma è ayvenitto il contrario. ‘Quanto ‘alla con 


ciliazione dell Italia col Papato , l'Italia'ha" 


fatto quanto da lei dipendeya per conseguirlà, 


ma. siutti gli ostacoli vennero dalla Santa | 


. Sede: La Francia sperava. che, tra. il regno 


‘ italiane Lil governo pontilicio.si stabilissero,, 


i YPelazioni da far-quasi: sparire; la, Jinea 
‘ di ‘confine, è la Convenzione diventasse! per 
{tal modo ‘inutile. Tutte questè speranze: ant 
‘Y darono deluse ed ora’si presentano casi the 
‘'la,Conyenzione non aveva preveduti, per tui 

nel.presente stato delle, cos& essa difticit- 


PIO 


‘mente potrebbe regolare le relazioni ira JI | 


1) talia e da Francia 
: (Ciò posto, ‘il Jowrnal des 
tina : 


Ciò che rimane»sî ‘è il diritto ‘intemazionale.;; 
| applicabile àl'\potere temporale:come ad ogni al- 
È .trò governo, poichè la Francia e l’Italia riconob- 
bero ambedue che la Santa Sede non-è un.,go- 
© verno eccezionale, e che»si trova sottoposto alle 
' stesse condizioni «degli altri governi. Riconosce- 
È remo, se si vuole}:che:; cadendo .il trattato del 
F 15 settembre, il dirittointernazionale autorizzava 
il governo ‘francese (a ‘difendere il governo di 
Roma contro un'attàcco dall’ estero ; ma vi. ha 
reciprocità, e l’Italia:ha purevil:diritto d’ impe- 
. dire un:governo di andare a sòccorrerne un al- 
tro. Diremo- forse che si sarebbe guardata dal- 
l’usare di questo ‘dritto contro ila Francia?..Pur 
troppo ‘essa stessa ‘non potrebbe. affermarlo, in 
| una)circostanza così fertile di occasioni di con-! 
flitto,. il menomo incidente potrebbe .importe ‘al; 
l’onore italiano V'obbligoudi ‘vra: lotta armata; 

‘Gi scrivorio'che:al di ta delle Alpi. i partigiani: 
più! risoluti déll'alleoriza francese, credono che; in 
caso d'una nuova ‘spedizionè della Francia: a sRo=r 
lenia; dell italia sarebbe! stato di ‘oppor- 


Débats ‘così ‘con- 


Ne ‘andava Ta ròvîna dell’Italia; lo sinno; e.tat@ 
©avia secondo loro, | indipendenza «della patria 
faceva loro “di ‘questa estrema » risdltizione: una 
terribile 7 mi 'iniperiosà neegssità: (helimporta 2° 
si dirà. Tanto meglio! diranno gli avversari del 
l'Italia. ‘Si osservi ‘perd'che,' scoppiando la lottaji 
una terza poten2ay'in forza del diritto internazio? 
nale, potrebbe) a ‘titolo d’alleata dell Italia; ve 
nire in ‘stio ‘aiuto’ e ‘trovare opportuno ‘di: come! 
batterò còll'Italia contro*la Francia, come lo:fece; 
l’anno scorso contiò Austria. Eeco le complica»: 
zioni a cuùî ci può ‘ésporre’briseamenté la caduta 
della Convenzione | 
più ‘inatteso. Basta. pertid che un amovimento 
preparato diseretametite', eseguito rapidamente , 
inganni’ la vigilanza del Governo italiano e gli 

. faccia infrangere suo malgrado; iîl'primo ‘articolo 
* del trattato. 


Io credo che più che per le mie parole, il 
Marzi farà senno. per la vicinanza di un altro 
spettacolo che vedo annunziato. Il signor Gré- 
goire portò le sue tende a pochi passi dal. 
Pagliano ; nelle sale dell’ accademia. filarmo- 
nica, Per ciò, che mi riguarda., considero le, 
stonazioni. della, famiglia Grégoire come Ja 
negazione della musica. Ma fra le altre leggi 
assurde della moda vi.è pur quella. chela 
così detta società elegante debbe  farsì stra- 
ziare le;orecchie.e trovar, huono e, piacevole 
ciò,che jin altri. tempi sarebbe.. stato. tenuto 
in conto; di un oltraggio alle muse. Le ope- 
rette dell'Ofenbach,.compresa;la tanto strom.. 
hazzata| @randuohessa,di: Gerolstein,. sono; da 
parodia dell’arte; eseguite. poi,come;le.udiamo. 
in Italia, da dieci o: dodici ; fanciulli; €, CoD, 
l' istramentale raffazzonato ad. uso ‘di un or- 
chestra: microscopica ,' diventano Ja parodia 
della parodia. ? 

Ad ogni modo, dal’ ‘casozto’ della piazza 
Manin ‘alla Sala della Filarmonica il salto mi 


3 settembre, nel’ modotil» |! 


pare troppo grande; ‘ed’ il successo non mi 
farà mutar ‘opinione. Io deploro vche Ja So- 
cietà Filarmonica") Ja quale dovrebbe’ essere 
in prima linea quando‘si tratta di difendere 
i diritti dell’arte, sî faccia "complice dell'abe 
brutimento musicale della ‘patria del Cheriv 
bini. i ; 
E una, gran ventura che le opere dell'OE-, 
fenbach, abbiano quest'anno rispettato, Il 82: | 
cro recinto del. teatro Niccolini, Il signor Mey- { 


Quest) incidente. può.accadere.,--non-dumporta. 
ando, domani come diman l'altiò, in tale o 
td altra circostanza, ® produrre le conseguenze 
iche: abbiamo inidicate. Cosicchè le relazioni della 
| Brancta coll’Italia sono in balia della: sorte! 
‘Uipenidono!da un colpo di mano che pud ess 
itito»sempre da qualchè rompicollo! Ed i due | 
‘eri lascierebberò To cose in questo stato! No ;° 
gli è un'obbligo' stringente imposto alla Francia 
come all'Italia-dalla! più volgane za quello: 
‘di stabilire su’ dî una base meno vacillante le 
|tloro relazioni reciproche. $ 
*&Noî cei ricordiamo che nelle discussioni del 
Parlamento di'Poritiossul trattato del 15 settem- 
i bre; il Signor Rattazzi} semplice deputato, pro- 
unciò un. discorso con cui consigliava alla Ca- 
x urlo, ed'al'paesed'osservario Teal= 
nte. Egli aggiungeva che gli effetti sarebbero 
li) ‘che’weriebbe' unutempo» im cui: Ja Francia: 
l Jtalia cavrebbero num: interesse uguale :a.rive- 


ELIO, sierra 

w piealziore era giusta ed il témpò ci Sembra 
osser giunto OU LU 

il .Gli.è purel'opiziione dell? Union; ma 9 indovina 
\fom'essa in'enda la revisione del, trattato. Riso- 


litehè, e'tiassoggettare al giogo dei cardinali le 
rovincie che se ne liberarono. 


left goti questa perseveranza infaticabile 
el o 


chiedere tutti ‘i giorni, ta sette anni ‘a que- 

Sta parte, la piùvimpossibile delle restaurazioni: 
fortunatamente.,.l Union dimentica juna cosa: 
ioè che la convenzione del 15 settembre con- 
{chiusa tra la Francia e Y' Italia non può fessere 
riveduta che di comune àtcordo è che l’Italia non 
i, consentirebbe; che, se, vi trovasse qualche 


Iran E questa forse una ragione. Iper la- 


sciare il trattato tal quale? I° Italia non ebbe 
ai ‘nessun’ torto verso di' noi. 
| Essa.indennizzò «della guerra‘del 1839 colla 
ssione di Nizza e Savola ;. nel 1862 essa corse 
il'risehio di uccidere il suo eroe popolare onde 
impetire una collisione ‘fra italimi 6 franebsî; 
malgrado: il voto che proclamava Roma capitale; 
essa ci diede Ja guarentigia che le sì era richie- 
Sta col trasportare a Firenze la sede del suo 
governo. Gli è vero che l'anno scorso essa ‘ac- 
(ettò l’aiuto della Prussia per liberare la Vene- 
Zia; man in allora si-trovava.bene e comodo. che 
(un'altra potenza.s’ incaricasse di farla libera sino, 
' allAdriatico. Î 
Essa ha vaderito., mon senza qualche, disin- 
teresse; yvai)desiderii «del. governo francese col 
cercare con una pazienza che durò due, anni, a 
{mettersi«d* accordo .col. papato temporale, Otto 
{giorni or° sono; coll’ arrestare .una .seconda: volta 
‘ibaldi, essa, ci. risparmiò e risparmiò. a sè 
| una, complicazione che potrebbe divenir 
(grave, e che sempre può rinnovarsi finchè ‘il 
Ilfattato di settembre non sarà modificato. In ve- 
à, dobbiamo noi' forse ‘indietreggiare di fronte 
qualche ‘soddisfazione che sarebbe ‘giusto dì 
rdare agl'italiani, per far subire alla conven- 
6 del 15 settembre’ una revisione divenuta 
mente necessaria, Che se l’Italia non da chie- 
desse alla Francia, la’ Francia dovrebbe chiederla 
dll Italia? I »ora sl 
È 


CONGRESSO 
DELLE CAMERE, DI COMMERCIO 


 Continuazione e fine della seduta del 5 ottobre. 


| 


Si riprende la‘ discussione per procedere 
alla ‘votazione sulle diverse proposte: 
Luzzati dichiara di ritirare la sua 
posta... Pet si 
oil approyato l'emendamento Martinengo, 
\accettato ancora.dall'on. Rizzotti, relatore; ri- 
guardante alcune. modificazioni. alla legge.sul 
registro e bollo, 7 
approvata. puteinna.proposta aggiuntiva 
dell'om»Picoatdi.» sims! Ì 
-*Si-pone»quindi «ai ‘voti «la «proposta sospen- 
siva» fatta dagli ‘on ‘De Stefani ; Lualdi ed 
altri per rimandare al'‘fattro Congresso ‘la 
deliberdzione sulla ‘toltivazione del tabacco. 
_È respinta. 
| ‘*Sî'pone ‘ai'voti 1d'‘proposta fatta dall'ono- 
revole. Amari, relatore della quarta’ sezione : 
sulla. coltivazione del tabacco. i 
(E, approvata. i, ; 
i Presidente, Molte altre, cose vi sarebbero 
ancora da.trattare, l'ora è,alquanto tarda, ma 


però .se: vogliono continuare io sono va loro 
disposizione. 


pro- 


Tutti i membri del Congresso si alzanò, | 


nadier ha dato ascolto alla stampa e non ri- 
produce la Belle Helène. Così egli seguisse 
tutti, gli altri consigli, dei giornali ! Contro 
la ‘sua Compagnia quest'anno è stata aperta 
una crociata in pienafregola. Quando lo stesso 
signor Meynadier si presenta sulla scena, si 
ammira l'artistà ma si tiene il broncio al capo- 
comico, Finora Ja rappresentazione più sod- 
disfacente fu quella del Fils naturel. Poche 
sere. prima,'quella del Ruy Blas fu una scon- 
Pina quale non si salvò neppure il Bon- 

0is, che gridò, urlò, si dimenò peggio di 
qualcuno dei nostri attori da Arena. 1 fre- 
quentatori del Niccolini . muovono giusti Ja- 
menti anche pel modo in cui le produzioni 
sono messe in iscena. Dov'è l'antica diligenza? 
la. cura dei più minuti particolari che ren- 
deva superiore la Compagnia francese alle 
italiane? Anche .il Meynadier deve perisare 
ai casi suoi, Stegli crede che la stampa sia 
mossa verso di lui da sentimenti d’astio, s’in- 
ganna a partito, In Italia la Compagnia fran- 
cese è sempre stata accolta con simpatia. Ma 
al tempo stesso si è d’ayviso, che una Com- 
pagnia straniera la quale sia înferiote a quelle 
del paese, non abbia ragione di esistere. Per 
l'addietro il signor Meynadier ha giovato, forse 
senza saperlo, al teatro italiano, perchè i no- 
stri artisti qualche cosa potevano imparare da 
quelli ch'egli aveva condotti în Italia, Ora 
interroghi la. propria coscienza e dica egli 
stesso se. da qualche anno la sua Compagnia 
non sia sempre andata peggiorando. Da' qual- 


‘Enerebbe Titogliere agl italiani Te Romagné e le- 


dando..così..un voto favorevole allo sciogli-. 
mento del Congresso. 

Il Congresso si scioglie a ore 6 14 pome- 
ridiane, ‘ 
= — ui è RE + Si 
Scrivono da Bernd alla  Gazzelta Picinese 


A corrente ; È w 


overtto di 8. Gallo, in risposta! alla 


ì idni, presso il governo, italiano, sullo 
SERATE ) MR ite 
alpino, ha mandato allo stesso Consiglio il 
protocollo della conferenza del 23 aprile 1866 
»(approvato: dai Cantoni di Glarona, Appen-. 
zello Rodes Est. ed Int., Grigioni, Vaud, Val- 
lese, Ginevra ‘e Sì-Gallo) con'una'adattata let- 
tera d’accompagnamento: In questo si chiama 
l'attenzione, sulia unanime risoluzione dei go- 
verni di quei Cantoni; colla quale è espresso 
il convincimento, che ‘un passaggio ‘alpino 
centralé non soddisfa agli interessi commer‘ 


risoluzione del Consiglio federale di a iu soppr ed a tenore del quale il-termine della 


e..il Comizio agrario. del lamento di 
avigliano (circondario di Saluzzo, provincie 
di Cuneo), è legalmente costituito, ‘ed è ri- 
conosciùto_come.stabilimento di pubblica uti- 
lità, e quindi come ente mottle può acqui- 
stare, ricevere, possedere’ ed alienare, «se- 
‘condo la legge civile, qualunque sorta di béni. 
\®/Un R. decreto del 23 settembre; pre- 
dalla (relazione dels ministro delle fi- 


oppressione della manifattura; dei. tabacchi , 
‘in Capraia è prolungato nuovamente a tutto. | 
l’anno corrente. : 5 

3. Disposizioni nell' uflicialità della regia 
gi del 


4. Alcune disposizioni nel personale 
l’amministtazione provinciale. 

3. Elenco di disposizioni fatte nel 
nale dei notai, fra le quali notiamo la 
ente: Mg 
"Con'decreto ‘ministeriale del 3 ottobre, La 
Mattia Ignazio; notaio: a Leonforte, fu s0+ 


‘807 
e 


ciali della Svizzera, orientale ed accidentale ;. 
e (che. queste-parti della Svizzera, devono per- 
ciò, energicamente, adoperarsi anche per l'ay- 
venire all’ effettuamento degli speciali loro 
piani, » i 

———_— 6b_m—m—m—m 


NOTIZIE ESTERE 


I Times del 8 ha un articolo con cui di- 

Ostra l'interesse che; hannoresFrancia @d-I- 
talia di interpretare in un senso più largo, 
se non rivedere, la convenzione, e.sulla ne- 
Gessità di licenziare i soldati stranieri al ser- 
Vizio del Papa. 
i {Il Monifeur smentisce alla sua volta tutte 
oi voci che erano, corse! alla Borsa: di 


rigi, ed annunzia che ne, yerranno. proces- 
sti i presunti autori e propagatori. 


| ubi'importante smentita. 
Si era detto che il Governo austriaco a- 
| 


Vesse inviata una nota. alla Francia per ino 
vitarla a mantenere gl'impegni contratti & 
liuishufzo in favore del potere temporale del 


(Papa. 
Li Mémottal''allerma'cliè questa nota roi 
‘mai esistito, 1 © ib ie 


S IlrMoniteur ide D'Armée  atitiinzia che dim- 
peratore dei francesi. ha ordinato che i gio- 
vani..soldati della seconda parte del contin- 
gente della classe del 1866 si rinniscano nei 
depositi d'istruzione dal 1° novembre 1867 al 
|20aprile 1868, per farvi. in'una sol volta, i 
due! periodi d’eserciziimposti dai regolamenti: 

Leggiamo nell’Osservatore triestino: che nel 
castello del conte di Chambord in Frohsdorf 
ebbe luogo in questi giorni la promessa di 
matrimonio del figlio dell'ex granduca di To* 
scana Ferdinando con la principessa Alice di 
Pavma. 

Leggiamo nella France del 4; 

« La questione dei beni del duca di Nas- 
sau è stata terminata il 19 settembre. Pare 
che il duca rinuuzi per sempre ai subi diritti 


una somma di 15 milioni di fiorini che gli 
viene data  dal.re\di Prussia, Oltre questa 
somma, il duca conserverà il possesso di al- 
cuni castelli e villeggiature, » 


20 settembre : 

| ‘« Martedì ‘scorso il-presidente Johnson si 
Irecava ‘ad Antietam (luogo, «celebre per-Ia. 
gran; battaglia ivi, combattuta tra federali e 
confederati), per consacrare il cimitero mili- 
tare. Fra i personaggi invitati alla mesta ce- 
rimonia' èranvi' il'sig. ‘comm. Certuti, mini 
stro: di 8. Mil Re ‘d'Italia, celil'sig. cava: 
liere, Cantagalli, segretario! della: legazione.: » 


ATTI UFFICIAL 


La' Gazsetta'Ufficiale del 6 «corrente con: 
tiene: 
1.-Un R.-decreto del 13 settembre .con.il 


vien data dal pubblico; 
A. proposito di lezioni, anche il signor An- 
tolini, quiara della commedia Le Maschere, 
recitata dalla, Compagnia Lupi \all’Alfieri, ne 
ha riceyuta una, contro la quale lo esorto a 
non protestare. Alla metà del second'atto il 
sIpario scese a coprire pietosamente le ma: 
gagne di questo nuovo lavoro, In quell’atto 
e, mezzo sì erano, udite tante stranezze che 
per verità il pubblico è meritevole di scusa 
se non. volle sati l'atto terzo, che dovea 
essere un capolavoro, secondo un gii 
fiorentino. Qualcheduno in platea Pico 
che l'autore era un impiegato e perorava pro 
domo sua. Ma non fu giudicato un Cicerone 
ei numerosi, sacerdoti della burocrazia che 
erano accorsi al teatro, furono i primi a con- 
dannarlo nelle spese. Vi sono puerilità che 
non si discutono. Un ministro che va ad al- 
loggiare presso un impiegato del suo dicastero, 
una. serva che fa da Usciere, due impiegati 
che cadono in ginocchio ai piedi di Sua Eccel- 
lenza (manco male se” fossero caduti ai piedi 
della serva), un’ lango soliloquio sul trotto 
dell'asino (forse per Dreparare gli spettatori 
al trotto della commedia), ed altré amenità 
sillalte avrebbero tratto fuor dei gangheri 


| per quanto riguarda la giustizia conciliativa, 


| —! —__ _—__ cela 


‘Anche il Memorial. diplomatique contiene }l 
“|| "Dal Comitato centrale di soccorsoin occal' 


di sovranità stil' ducato ‘di Nassau, contro |; 


Leggesi nellEco d'Italia di Nuova York || 


speso dall'esercizio della professione, per.avere: 


demia cholerica, so 4 
| LA notizia che, con tegiò decreto dell'8 
settembre, il territorio della città di Torino, 


fu diviso in sei. sezioni. ;; 
7. Un elenco di disposizioni fatte nel per- 
‘sonale dell'ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE: 


e) 


IPofficio di segreteria: del Congresso! delle 


mattino di. martedì, 8 corrente. trasferito alla 
Camera di commercio ed arti di Firenze, via 
dei Saponai, n° 3. È 


\sione del cholera cio viene! comunicata la se- 
guente, terza. lista (delle oblazioni fatte.a fa- 
vore delle famiglie povere dei cholerosi di 
(tutte le provincie del regno: 


(Sig. Magherini Fr. (Viareggio). L.... 00 
(Congregazione di carità di Monte- 

falco et aiar 

(Congregazione di carità di Trevi» ‘75 00 

LCA di Monteleone:di;Spo=! i 

deton siptszan il otasd pe si BOO: 

Società degli operai di Fossano ..»..;. 25.00 

id. di Bologha ». 17 00 

Municipio, Congregazione di carità : 

@ privati di Ficulle ©. » ‘25.00 
Municipio e privati di San Giorgio 

La Montagna (Benevento) 148,00 


Vari comuni-della Provincia. di. Vi, CI 
cenza (terzo, invio). . X », 94.00 
Id. del distretto di Occhiobello (Ro- 
vigo) bat ROIO n; 
Comune di Villanova Marchesana:5 ‘25 60 
Beneficiata della. Società Dramma- 
tica dei Permanenti (Firenze .» 92 35 
L. 768 63 
Liste antecedenti ‘»’ 271516 


Totale .L. 3483 79 


Leopoldo Bellini, operaio addettò ai lavori 
del ponte alla Carraia, sabato cadde in Arno 
‘riportando'-ferite piuttosto gravi ‘alla \spina 
(dorsale, ragione percui venne trasportatoval- 
l'ospedale. 

TEAMRE" 

R. Teatro Alfieri. — Questa! seta, lunedì, 
la drammatica Compagnia‘ Lupi ‘esporrà: da 
commedia, Michele, Perin eJa farsa: La. lettera 
‘perduta. 

Nella ‘giornata del ‘5 ottobre il'tetmo 
‘metro centigrado del R. Osservatorio ‘astro- 
nomico di Firenze segnava la. temperatura 
massima, di | 18,0 e la minima di 4- 11,0. 

Nella notte del 6 ottobre la temperatura 
minima di + 6,5. 


Pareto 


—____rrr—r—rr—r—_—P——_ 


l'uomo più paziente. Sono anclvio 1m iegato. 
dell'ordine * giudiziario ; perchè Mellito, 


| mici, ed i cantanti; auguro perciò ai miei 


; mille. e due siano tutti pro- 
mossi alle tremila e cinque, ie che le piante 
dei Ministeri SÌ rivestano . tutte delle yerdi 
foglie, dei soliti Santi; ma per carità scelgano 
migliori avvocati della loro \ Causa; 

Hanno torto coloro che del. cattivo esito 
toccato a queste, Maschere vogliono dar. colpa 
alla compagnia Lupi. Glì artisti, del teatro 
Alfieri, meritano di venir incoraggiati, perchè 
recitano di preferenza le novità italiane. Se 
queste non piacciono, la colpa è degli autori; 
Neanche Gustavo. Modena avrebbe salvata la 
(commedia del signor Antolini dalla meritata 
pena, 

Molti altri scrittori drammatici preparano 
le loro armi. Uno di essi, il signor. Fenili, 
noto per applauditi lavori, ha in pronto una 
nuova commedia, Un, Raggio. di Sole, che pro- 
babilmente sarà il raggio destinato ad illu- 
minare letenebre del teatro Niccolini appena 
SACCONI l'occupazione francese, 

Ed ora, se non vi spiace, ecco .j i 
contingente di pubblicazioni mastiali folto 
mento agli autori che rendo ici lor) 
pi secondo la data dell’ invio, 

iene in primo luogo un: “ 
parole per Pianoforte, intitolata dita r 


2) PR I NOR chiederò all’ autore signor 
dir 3 or ? 
pine Re qual Tagione abbia. scelto un 


Sua Romanza è molto elegante- 


î 


abbandonata la sua residenza, durante l'epi-.| ' 


1 [gas GIEROI 


Camere: di commercio. del regno; sarà sino dal.|| 


Bo 
seno; 


- d'anni 56 — Bacci M. 


firinavzi Maria, 


Donienica, id. 39 — Giglio Egidia, id. 23 


— Casassa Domenica; id, 37 —-Billi Giu- 
seppe, id. 18— Pizzichelli Filippo, id. 71 — 
‘Cioffi Rosa Porcinai, id. 72 — Mari Annun- 


‘ziata, id. 71 — Bianchi Maria, id. 92 


‘Più, una bambina di mesi 6. F 
* ‘Gli atti di nascita deriunziati nello stesso 
giorito furono 20; cioè, 8, maschi 10. femmine 
e 2 nati morti. 

È, Motrimoni del di % ottobre» 
«Angiolo Orlando, colono, di Bagno a Ripoli, 
é Rosa Borrani, colona, di Firenze. 


di Matrimoni, del’ Sottobre; } 


| Ottavio Razzolini, impiegato regio, di Fi- 
renze,-e-Giulia  Francesca.-Guocerelli, atta, 
casa, di dioet Pi 

Luigi. Mosè .Paraboni,, contabile, di Piot- 
tetto, f Cesira Angiolini, Avia, casa, dì Fi 
FORaRa gt bio sub ist 09; 

Tito Veneziani, impie; di di Firenze, 
ed Annunziata Gherardeschi, att. a casa, di 
Firenze. , i; 

Leopoldo Ponziani, ‘custode, di Porta Lue- 
chese, e Barberini /Amnunziata; cameriera, di 
Pistoia. 
| Ciapetti 


Luigi, muratore, di Pontassieve, 


le Teresa Vignolini, attendente a casa, di 


Barberino di Mugello. 
E CLS 


E FATTI VARI 


| ROTIZIE INTERNE 


«La, Gazzetta, di Firenze del 6 annunzia 
che, il delegato di Orbetello fu sospeso dalle 
sue funzioni, e che 
chiesta. È 

— Nella notte dal mercoledì al giovedì, 
scrive il Movimento di Genova del 5, le au- 
torità di pubblica sicurezza asportarono dal 
\palazzo Tursi: le.carabine: dei carabinieri ge- 
novesi che, vi erano depositate. 

-- 1 giornali di Torino . del %. annunziano 

che, quel prefetto, sig. conte Torre, prima di 


rie da quella città, consegnava al comm. ' 


ederico Costa L' 2000 da distribuirsi dî con- 
certo col dott. ‘Rizzetti, ‘ispettore sanitario 
inunicipale, alle famiglie, dei: poveri.cholerosi 
della città e dei borghi di Torino. 
"i = Sappiamo, scrive la Gazzetta di Vene- 
zia del d, clie sul fatto, narrato dal giornale 
il Tempo, del trafugamento di alcune suppli- 


elatgite da S. M., la prefettura aveva già or- 
dinato, nei ‘giorno stesso clie si pubblicava 
la notizia, le necessarie investigazioni. 

— leri a sera, scrive il Giornale di Napoli 
del 4, arrivavano da Castellamare 200, mari- 
nai, che furono subito imbarcati sulle coraz- 
zate ch’erano in armiamento , è con le quali 
| partirono pure da' questo porto militare due 
avvisi. da. guerra. : 

— L’ Italia di Napoli del 4 scrive che le 
truppe ch'erano lungo. il confine in Terra di 
Lavoro e nella vallata di Roveto, si sono 
‘concentrate fra Sora èd Isoletta. 

— In Gragnano il cholera ‘assunse più va- 
ste proporzioni, e vi 'si'déplorano oltre dieci 
casi ‘al giorno seguiti da ‘sei o settedecessi. 
|A Castellamare ssi verificarono tuttora casi 
‘micidiali, A. Nola, Acerra, Sora; Maddaloni e 
S., Maria Capua Vetere vi sono pure. pochi 
casî, ma in tutto Îl Fest HDI Cumivalia la 
\ salute è ottima. ©! ISYVONRI' & 90281 


Audace grassazione, — La Gazzetta 
delle Romagne del 6 scrive che nella sera del 
30 p. p. settembre, mentre Masini Giuseppe, 
spacciatore di sali\e tabacchi in Masi S. Gia- 
como (Ferrara), stavasi. nella propria bottega 
col figlio Vincenzo, la moglie di quest’ultimo, 
e tre altre persone del luogo, sei malfatori 
\col viso coperto, ed armati di fuicli , pistole 
e coltelli invadevano ‘quel luogo, mentre altri 


n_—r _—ss 


mente armonizzata e palesa uno scrittore che 
non è privo di fantasia e ‘che, sovratutto, 
conosce bene il pianoforte. Essa venne pub- 
blicata dalla Palestra musicale di Milano 
dalla quale ricevo purevuna Romanza L’Esule 
del signer Pezzanelli, di stile assai severo 
‘ed in qualche punto scolastico, La melodia 
che non è brutta, rimane soffocata dalla/sma- 
nia di accumulare imitazioni e movimenti 
diversi nel basso. ata o 
Ho qui sul tavolo lavori di egregi artisti, 

come il Luzzi, il De Ferrari, Lauro Rossi 

ecc. è poco per volta darò udienza a fatti. 

Annunzierò $ intanto > che l'editore Guidi di 

Firenze prosegue la pubblicazione delle par- 
titure per gli associati del 6° anto sociale 
1866-67 alla Società del Quartetto. Anzi per 
parlare più esattamente devo;dire che questa 
serie è. compiuta. Essa contiene il Quintetto 
in Do min. (op. 37) del: Boccherini, il Quar- 
tetto in Do (op; 54) dell'Haydo, .il Quartetto 
in Do del Mozart, il Quartetto in fa min: 
(op. 98) del Beethoven; il{Quarte(to in Mi min 
(op. 44) del Mendelssohn,-e il celebre Quin- 
tetto in Mi bemolle (op. 44) dello Schumann. 
Le edizioni in piccolo formato del Guidi non 
hanno duopo di venir.raccomandate; .oramai 
tutti i buongustai le conoscono. Questa è ye- 
ramente una Biblioteca, del. Quartetto, e come 
tale sarà ben accolta non solamente in Italia, 
ma anche all'estero. 


F..D'Ancass 


si procede ad una in-_ 


che presentate per sussidio sulle L. 30,000" 


POSI ESSI 


sei egualmente armati e mascherati facean 


NOTIZIE ULTIME 


guardia sulla strada. Bi rd 
La donna potè fuggi iangiardi Napoleone, di Siena — 
A x r &gire pet. una a «vanni pn . 7 Marcano Gio- 
b dà di a e vini rn po | Largo me Luigi e Pastori Giacinto, di Or- ls che questa sera debba arrivare colà nuova | mondo cattoli È 
i sero sotto il banco, donde i malfatt PASOOT È Ricevi raniciosini Agostino, di Ficulle, pra-papale.Ma-ci-saremo:n0l-prigia: giorno. ta: da questio Yolnini, Ce pui 
che uscissero, ed’ il. padfe ori. nom |} Viamo Je. seguenti informazioni; i ti if itridà ci .. Bagnorea; ore $ pom: ». | una ar pe - sembra voler accennare ad: 
Masini, reagirono vigorosa ve figlo:ti; Roma, ottobre. — ori ‘Lo stesso giornale sorive : NE MST colonna: eun ii Agegprrarallo pre: | Tad e fitrgno pannsa igor pong PIARS 
inerti gorosamente, quantunque! !#resto d re. —La notizia dell'ar- ! È cai pom, I papalini attaccati dai nostri hanno do- pale, almeno importante degli ultimi ribassi 
0 Nella lotta i È to del! gen. Garibaldi e-che‘alcuni volon- _.I garibaldini che occuparono Acquapen- Ton fuggire lasciando in poter nostro 21 pri- La posizione poi dell Europa olîre serio 
A 1 NGRISI poterono uscire dalla bottega, ed Mari erano riusciti ja, penetrare hello, St: dente ‘erario ‘condotti da ‘un capo, di ci perte 1 8 Bi Dei nostri 3 morti e due feriti. Bagno- | argomento alle apprensioni dei nostri lavora- 
il sein i dl gravemente ferito al va È i avevano lasciati in_ grande pui ei ‘cora mon. c'è pervenuto _.il nome tI i mai ProR Libera. A domani altre notizie. Si; ; mentre cieco sarebbe chi non vedesse 
corse a vicina ed afferrato un fu. | NOP si a \perplessità..(-tanti. erano un tal F Di ILA che ci ‘avviciniamo ogni .di più A 
7 A A : fa- i sapeva quale eo X rano un ‘ontana ed un. ceri Da t s RIRLAMO,. Aghi, di più.ad una di 
cile sparò contro i “malfattori ‘che gli ti illa «plorinci quale fosse la situazione |-lano; di cui-pure sin qui ignòriamo | to Mi Al,,Corriere, delle Marche di Ancona del quelle esplosioni, il cui contraccolpo lascia di 
i, sero essi pure con'due colpi di fuoco; i Lap ti provincie. nè-siera in grado di' di- {li altri capi ‘subalterni erano il di oboe aglOMganironO sd idriandlel 3. dauBlamar sè per lungo tempo la più viva memoria 
tutti andarono a wuotò, —_* n I'quati a ct) le.notizie veraidalle false. Orà.i *glideci, ‘un tal Tondi , i fratelli Site Pa-fl Da Romaiquasi ogni notte parte qualche Sarebbe stoltezza farla da profeti, ma non 
Un parente dei. Masini, che voleva ac e BE o] diventati insorti, perchè la ‘fratelli “Zuarelli , Vincetizo: Barbieri Da pei e poveri dia la guarnigione si è talmente | possiamo non. constatare i linguaggi acerbi 
; rerea loro»difesa, corse rischio e accor- | iiisurrezione è scoppiata: di fatto nel Viter- Leali, Giuseppe ‘Bucciellinotorii ber va 4 assoltigliata che si fa fare il servizio delle della. stampa vfrancese ‘e prussiana, nonchè 
i- ciso davuno' degli ‘assassini chel hsere uo Dese. Il Giornale di Roma, costretto ‘nostra provincia di Viterbo. Tale noel di tonde notturne persino ai tamburini ed ai mu- l'attitudine minacciosa ‘che in quest ultimi 
a mita col facile, il quale però non o *prese' di | rompere ‘ll ‘siledzio; ci ha fatto ,A-|-condottieri è .una -novella..prova cui pula tali ile meettigt 3 i tempi assunsero i Governi, delle due ‘potenze. 
Dopo d'aver tolto dal cassetto pp ché. non voleva, ed informandoti pa più |*presente invasione, il far credere cioè e i Tamron hr) Pre A o DI eg finge ser misi 
t- in bronzo; » f n sl P i pon- |:procurare i : le- compre ) incie di arsasi i i Î he 
> # tre) e d'aver ferito gravemente anche ‘tifici furono-battuti arBagnorea, ci h Don.) Sa Hd z sollevamento»di \ detta nostra | ma, Viterbo e Civita minna n me e ni de ono; di ARR NOE IE 
i il Masini padre ear fel à, ci ha con- | provincia. Essa nondimenò col eni ivitavecchia è presentemente | °° adde ben tosto a 52 43. Martedì ‘aper-* 
l'at al MURO ira tor avi colpi di-pugnale lessato, che non era la solita mano di ma- |! mantienè sempre tranquila DE Cipdttodo il colonnello Allet, capo del corpo de’ zuavi. | tasi a 52 30 si portò gradatamente cp 
e, malfattori si diedero T altro alla schiena, i | lAtenzionati, mal veduti dalle | popolazioni ittimo governo. ; fedele al.suo |Le operazioni militafî sono dirette da costui’) 58, continuando le notizie più contraddittorie 
tì cosi; infi SU È ‘a fuga, dapprima pei | SO&gette ‘al governo papale i i e dal colonnello Azzanesi, che sta ‘a' Viterbo | sul movimento delle provincie romane. L’in- 
tomaggiore. Cì ino I si a Por- | L’agitazione si estende nolé città ed il | Questamota smentisee'1° assorzione dello î, Mu sotto i suoi sordini. il famoso gene- | domani sotto l'impressione del forte ribasso 
t- reali carabinieri sia già still traccie di al dei | governo fa di tutto per convertiri a ed il | stesso giornale chegli sautori del; movi- vini che era il: comondante della suddi- portatosi la sera precedentè da Parigi, 5° in- 
si dei” cuni | Eitazione. GIi Pa rla in ir- | mento fossero. estranei «alla provincia. di,| e, a cui ora è proposto interinalmente cominciò .a.b1 23, e così si mantenne fin 
Suicidi L "ini Ca fai: domenicang ché itérbo ed. allo Stato Soria Viale dee "Qu mandato improvvisamente in Sviz- verso un'ora; dopo si declinò a 81, allorchè 
micidio. — La Gas: e° giorni ssivi #7 "co SSALI Ù zera. Quest iutasi I Lie prore 
Ù del 6 scrive che alatba 01.8 dose fomooni gittata la Mani oi TL Agia 74 rai al pubblico, Sire ite Sar Sverre are izn rs conte 
(Medono): Giuseppe, possidente di Pievepelago Diso cambiare l' agitazione ‘in face Pica del'Popolo di Firenze del 6 quel generale proprio nel. momento, in cui più | precipitd'a B0,'e voolsi da taliito estesi pra 
non ‘essendo riescito ad. uccidersi | #0! 81 © finora pensato molto! ed ; eguente corrispondenza : era: necessaria la sua presenza, fa supporre, |‘ticati dei prezzi anche inferiori a quest 
di svenandosi, diede fnoco com’ una ‘candela alle poco, e quando si miope l'operato. i GPRS. desoot86 ‘oche il governo non si fidava di lui a ua Però il mercato parigino, da cui | questo. 
| Rriene bi s'anradre tali scottatore da |:non Ri ui pg ci è pesce -Avèndo riportate. sui giornali esi sn che non lo riteneva capace di dirigere bri | Borse prendono norma, e di sn e: posta 
sette ore dopo. st Ù 5 i ernio ‘abbondando | Notizie inesattissime e ittori, di.| campagna contro gli a h p ‘ oscillazioni, ri) : 
di " lo e E È 2a abbondando | contraddittorie sul movi- gl insorgenti. Altri vogliono | zioni, riprese nella stessa giornata 
all rinvenuto uno»scritto-che: rivela. che..i a mi > più che cedere alla paura, dranionianio nello-Stato Pontificio cime che tale allontanamento sia’ stato causato da | POC0;sed' ilsribasso essendosi limitato sl 
issesti delle di lui finanze lo trassero ‘a talevta: Sa edito. ad un, calcolo politico. Ha già il ; PARI di, questo Gomime, eredo opportuno qualche vertenza sorta fra_il generale stesso | lira circa, la rendita esordì da noi ‘nel giorno 
a Pa 9 Ù iatà una gran parte della. popolazione I le di di cui vi garantisco TE inerti zuavi di assai alto rango successivo “a 50 60 al cui limite si presen- 
l mrasea: — Questa i P ovaDe; ora vorrebbe metter ì Asa ba2ZA A | per cose nè militari, nè politiche, ma di altro | FATOn0 molti compratori; per il cl Ca 
De Mini rs; del 4, "ina Scrive da | inandar fuori il.resto, per poet ‘più fall cia 1000 nell notte del:#9 settembre ap: genire.. Tutte queste non sono peraltro che | 819 sÎ ascese a di 35; ma fa ita 
assai burrascoso e quale da qualche -tempo îente contenere coi zuavi la città. É una farvero rel ‘territorio pontificio dalla pie de pei Fist e perciò ve le do con riserva, imperocchè l'‘apertura della Borsa _di Parigi 
ì non si era visto. Un gagliardo vento ‘di li- situazione che non può durare: uti quapendente; ‘ove marciarono «il ‘giorno30 e fe-|-tutti questo fatto tuttora un mistero per | era it ribasso, e qua tornammo senz'altro a 
Ph beccio estatosi sulle prime ore-del -mattino-|-$Entiamo. : Atti .lo.| cero prigionieri ciréi trenta gendarmi pontifici, | Rit »i } DOS RI ATO pa O zo, 
li contimua a- soffiare. î ct uri disarmati, vennero custoditi in prigione. 28: em] all insurrezione, qui «si crede | e si portò a 50 75 per rivedere îl 51 10, tor- 
- hi Fade fu gettata a.traversò, que- ||“ Il Giornale.di Roma del 4 Raga rn dale pr d3; volpi can batte sE PA i Ra e ‘siccome | Dado poi di nuovo a B0 63, al cui prezzo 
rì nattina tra le 9 e le 10 sulla co MIS 4 strive.sN, Jo! pito) | palla dei pontifici e utto locale ed interna, | ©2!USE 1erl 
Preteririatieina ie sel costa di Farm go sd tr avvertito che lo Pn Py amalghecfeiia, ni a; Lio ; di giorno perso rio speme di le Lala ola veli Queste ripetute ed importanti oscillazioni 
ino Assassinio, — np î A «| solito di siffatti giornali, e che delle ac- | 321 Lorenzo, piccolo pa Vir i ialigizi mire a qualsiasi potenza stra- mantennero il mercato agitatissimo) e ‘gli 
di del 4 ‘ha’ da Nor Panaro di ,Modena»{.cuse' niuna è.pruvata: A O all. sranto ida c ése«in ‘collina: poco, dir; | MICrA. affari furono numerosi’ e importanti. 
omanitola ! provata: Uri : da. Acquapendente; ,ma «avvedutisi che b h portanti. 
ini. a ( sbiroe i; i CA Reggio: ela vrodatia n 7 poni Il Prestito nazionali i 
dn- at Hi dopo l'Ave Marida die miglia | La truppa che ieri si «dirigeva werso Ba: MO soprano A pei a sp Nelle corrispondenze da Firenze di al- contributo al rVAAIA: di Ci Bu nd 
lio sn e da questo paese e precisa- | @n0rea fece una ‘ricognizione nelle ‘iefiatiago Veistone fipieggironio Sopra uti bosco Uttatto e io giornali italiani 6 francesi è annun- 68 coupon detaché; lo si contrattò in partite, 
osi ché divide Siragrino ponte detto del Losco,. |}! detta città. incontrato “uti pet re: Bandita, prossimo al. confine. Intanto mentre ese- ziato che la Legazione degli Stati Uniti ed'oggi possiamo segnarlo a 68 28. i 
atifezazisba sati ses Bolognese, ‘con- onderantemente maggiore di garibaldini, dopo Ligier gpl ‘ltea colonna di circa‘| Presso: il-«Governo «italiano avrebbe presen- | i vani ie meridionali trovansi offerte a 188, 
Re nislao Previdi,.che-su.un Pira dati vo) Sibari Lera quale 15 dei ga-,| dosi Vani pendola Mica: dsagoiandori tata una protesta ufficiale contro arresto È Gul nie Li pio È dhe i 
ale da certi suoi fondi, fu tira TOFRAVA dii imasero ‘uccisi, ripiegò «in buòw'|-gendarmi e liberandi emma, disarmando ri |: del generale Garibaldi, c ittadi ; > ebbe luogo sulle azioni delle 
: i to alle spalle damano | Ordine verso Montefi : È erando i paesi .di Roncilione, Ca- .inarig. , come cittadino ame-,|,SS. EF livornesi ‘a 36. Le obbligazioni ri 
li ignota un'eolpo di arma da fi ano | ordir efiascone attendendone rin<°| nepina «8 Sorranio nel forte del. quale ibi ricamo; | sero inatti SERGI RE 
| . AIAR H sicnel Tito à I 5 Ù fi quale .liberarono | L sero inattive a 145. 
00 turandogli la spina dorsale., gli” he frate | OL TSRA all'attacco. —. alcuni’ detenuti ‘politi. è «dopo aver trascorso | \f-L® nostre. informazioni ci in Sulle-obbligazioni ieli-dobbi 
0 ; igli. cagionava {4 i due combattenti hai altri Paesi SIREDIE pongono in gazioni-demaniali dobbiamo no- 
or- quasi istaritàneamente la e Îla gi ibattiiten nno’ ayuto luogo, | vari paesi ripiegarono sopta Castiglione in .Te- 4 grado di dichi A «*| tare ul ffici , 
Pini pente la morte. Chi conobbe Dalla SioMia ta Ater, ARCA debba doge ti era bul' confitie “pontificio. i dichiarare che la Legazione degli na” sufficiente fermezza, per quanto le 
ora, danza il Previdi è la farragine, degli af- ribaldini furono messi «in fuga dalla tra e MONO. sce e Ve eli At stola (Stiti Uniti non ha fatta alcuna protesta contrattazioni si siano tenute molto limitate. 
‘ari in cui trovavasi,implicato, non tardò a | Si accorsa, e quindi a Valentano , dov. IPPA | colonna St era impadronita il giorno 2 ebrrente | Md soltanto, (per secondare .il desideri Dl Rea nota 
oli sospettare essere stato l' effetto di i | distaccamento di ‘alentano , dove un'| della.città di Baguorea, ed il giorno 8, allor Mii. Arie esiderio di |.tandosi però più ricerca che. off ; 
de vali ‘Seaton! una. pri» Ù PAIA di gendarmi è zuavi sostenne | stavano terminando una Au Du Ho (Sn amici ‘del..generale Garibaldi, ha | Le azioni della Banca ai se mae 3 
È È ; Di RAV 6 | s di 1 1 ; pre n 
"A se” n i i | mg e: n 150 panni che. ven- (| ‘ella città, furono avyisati che una colonna forte | tte al presidente del Consiglio delle spre- mento, esse pure, nel senso pe; dre da 1310 
rali gnà del fran delle. Romagne di Bolo- dititi Sio do pece sel morti. e. po di hi) SANI è ipea pontificia marciava. ‘Mure officiose per migliorare-le condizioni si portarono a 1490,,, ed RA Te, lasciamo ‘a 
ca: riti, i i o, essi, Ja quale dopo breve tempo cominciò jgenerale nella fortezza d’A ja. 1505. 
al _ Nel pomeriggio del 30. settembre u. s._il Dalla «Fara (luogo appartenente all'usurpata | nia forte ‘moschetteria a fronte di pochi indi- | premure sulle quali non ha pria Questi .deprezzamenti 
i ricco agricoltore Orselli Giacomo d' anni 75 ‘n ni ci una ntova banda ha pas-) Sidui Li ere la barricatà rispondevano valo- | stito, perché inutili ni Fa Io produrre i Joro effetti sull’oro mp ir 
È da Villa: S. Pai l'ann sato la frontiera capitanata da ‘un tal Ber- rosamente al fuoco dei pontifici; intanto av risata 1 Ò utili, avendo, saputo che $ dÌ ed'i cambi. 
di dere attiguo sii mne Farsitgee Sito ne ‘nabei, capo della guardia. nazionale di detto‘ dli:queato; fatto 1a colonna, di Yolbriari ‘che'stan- | Begenerale, Garibaldi non. solo era trattato iene la Alpi sa I 
A da oe di iva oo Lo Mogo ed armata coi facili della! guardia na- | pd pena spare all'istante su Ba | don «tutti vi ‘riguardi, ma anco di già in A 3 ea dpr) bore psi) 60, 
sy ASMA RIT Penta n: } Feat) Li; lei ificii LUAGNO: ea , a a è; 
i tI ADE E [Re enrica de e MAI pa | pb tino i io an pt 
a- n sè, ed ella risposta di | che la fece retrocedi è png i ; iò sul'campo circa 200]. —- ed oggi li troviamo a 21 65. 
7 È ris i ci ani crd Ì i ; ? P ) , 
# ei si Varta? no urto do fè Stra- | baldini ed un piani ere torce Drdine range ecs va (abpbeniva) WU Nago Ponce) Ta SO, ender a ata Ernie rea 
nr Rn e indi con replicati colpi | $. Si fia o pare i i ‘cietà di orticoltura e pomicoltura la | per discendere dopo fino a 108 11? re: 
asi di dett'arma gli produceva Siren ferite” rd È hi ha nofizia che dalla parte della Toscana. |-, Ora le colonne de volontari vanno concentran- |, distribuzione dei pesci a coloro tea stando con offerenti a 108 3/4 eran 
“ga dicate causa della sua morte avvenuta: pres-.|.éi Re e più, numerose .torme di garibaldini, SO IVIterbo: compatti nell'interno della pro- |vresero meritevoli. La festa riuscì brillante. î Londra tre mesi si può $ 
chi sochè istantaneamente. ‘Alla notizia dell’ I|$i. dispongono a tornare all'attacco di Abgua- | "10 >sper ga Ri Essa dall'i inistro | 27 20 e 27 16. ppiticicni 
misfatti a ia dell’atroce -|\pendente, ‘onde già erano fuggiti all Io ‘spero che queste notizie che garantisco | g; era onorata intervento del ministro 7 
la ici Riot sul luogo il comandante Ja+sarsi delle nostre truppe. si -2PPres/| esatte,” varrannò “a-mettere ‘un poco di luce a di agricoltura, comm. De-Blasiis, e. dal. .di- Lo stato attuale delle:cose non è veramente 
DEI RNA eagle o i n ig] ATTI ee e DI i agri ci at | tnt ie 1, a n 
( mizzante Orselli 7 * L Mg 0° È \ ione ziaria. Corre infatti 
e quelle di un contadino cheymell'atto si gna abbastanza quanto Poco VXIh Diritto, dela reca le seguenti notizie: ; 7 che Î Governo abbi ia amino, di. da 
tta compiva il misfatto non osservato stava sfo- : Ila custodia delle frontiere, fi esa Seglleni SUOrasl A l'emissione dei nuovi titoli iquidazi 
" fo fi he con tanta facili fe SPAGCI LETTRIG SE i sai 
del gliando un olmo, Afendo PA rt n is ved per ogni dove vio- | ha Sinai pina si, è mostrata sul : I dell'Asse ecclesiastico. Sarebbe questo un ot- 
pe, Rici che d' assassino era un'tal Sandoli Gio- [li assassini ande che operano come ordelf lf hrocedono vincitori per. riunisi aglin dg giri) | timo partito, mentre trattandosi di un'opera; 
ja- anni, pessimo soggetto: del luogo ,..c0' suoi E ‘Lrrivicnio di Rf (°° srscezeninlalssonti» della provinciaedi Viterbo. Questa ; a vienna, 8, — L'i i . | zione a cui in molta parte è legato l.avve- 
ga dipendenti muoveva tosto sulle ste traccie, î sci pag AA pis fa pag bi ha vinta e dispersa è forte tti papali A Xi Genin ci Hot Dite fganziaro del paese; Ridiniassima sia: 
no, essendosi reso latitante.‘ ‘renza per liberarsi in alcun pri EST pranzi n Seni rigi. i + | cessità scegliere il momento propizio per non 
ori Morto di fame. — Alla Lombardia: del | d1g0mbro degli oziosi' della ‘piazzae d ella. Riceviamo dalle provincie insorte, le seguenti |. Parigi, 8. — Il principe Umberto è par- comprometterne l'esito. 
ole 3 corrente ìscrivono'' da Pavia, che in.una-vi- | 6Micie rosse, cui si è permessò! prendere? notizie : j ; tito per Firenze. 
tri gna confinante col territorio di'Arena Po, fu | ‘ influenza ed ùna forza certamente non am- Ti cis Retta Rouhér partirà questa sera da Biarritz. | GIACOMO BINA, Brazirone 
trovato il cadavere di un giovane, dell'appa-‘ missibile in ogni ben ordinato govertio."!' ©" "Dopo tivere devupato il INIZI Maro: Manchester,', — I magistrati hanno rinviato Giovania Rossutno; gerente. 
sd rente età di ventiquattro anni. — Il volto i Viene così liberamente iuvaso e-infestidito |-la nostra colonna sì diresse verso il: monte Spur pi E feniani innanzi gi tribunali, | ———————————————e@ 
conservava ancora ;inalterati i tratti di una: il piccolo: avanzo dello Stato pontificio ;-di, dra, aspettando, l'alba per internarsi*néî monti di sotto l'accusa di omicidio volontario. 1 ma- 
he fisonomia simpatica e bella, e dall’ insieme | Mala voglia lasciato dagli usurpatori del re- | Bolsena e quindi a Ba - dove-dobbiamo_|-B!strati ricusarono la cauzione anche a quelli Borse di Commercio 
to, appariva di buona mascita:.6 di. condizione sto, contro tutte le regole dell'onestà e della congiungerci ad ‘altre colonne d'insorti per mar- | } quali avevano testimoni per dimostrare Borsa di Milano del È ottobre 
ib- civile. — Gli abiti gualciti e laceri, dovevano iustizia. to) insieme Vareri mene. l'alibi. Nom, Pr.fatti 
esterna PRE SCA] ; x (DR pi Do '| Alcune com) i zuavi pi b i i 
le Stia IO gi. | fa nta dae pp poncio» GIR E te sa dae el. | cain da Stat al'ro n Meemi ne cla TU 
sti wine essre mari di ig at RAP SL: Îa sconfitta delle truppe pontificie a-Ba-.| line Sulle quali ci trovavamo. Eglino usarono di Ri TREDISSOINE dal Spagna all'estero una |» Ser,prdaPr.L-V.1860 8 — — — - 
» stretta .fra.i.denti È ;morea, ma provano che»il movimento: si; un.singolare stratagemma avvicinandosi qualti re, nella quale si congratula per la | Azioni Banca Nazionalo . + 1505 — — — 
dia, Riparto ag (Poca erba, che.tentò. certo |:Ehgst .| quatti, e facendo risuonare il tintinnio di quelle pronta repressione dell’insurrezione;; accenna ». Strade ferrate Meri x Di 
hi: i masticare in 9 pui esteso: ha i eat ponischi pedi FRATTA L SIANO Pole ; Vi Dì n ‘2de ferrate Morià, 1841 — — — — 
i di quei dintorni Ligpiin ; n Nessuno | è f n bri dino \ no 2) collosi-hovi. Le |ai principii pericolosi sostenuti dagl'insorti ; Obbi.Str.ferr.L;V.Italia contr. \— — 
nti sn o riconobbe, e nelle ste ta-!|e{ Il Giornale di Roma,comincia a cacciar |, NOStro sentinelle diedero ‘l'allame, e malgrado dice che il movimento era grande e terribile, |» —» Sdi: I 
le non aveva ‘carte di sorta. nio lei ia parola di connivenza | «come l'ohie ‘allintimazione rispondessero amici, vedendo | ma che fu repr È fedeltà dell'esercito, " > Pdf 85 
x de ; fuori la pi IZa } STO direte 060088 fn! cpmofnol che fu.rep esso’dalla fedeltà dell'esercito, | » Mehî demaniali . < - 881 — — — — 
sti, Un principe siamese, — FARLA da aspettarsi, ‘e Je sue asserzioni meritano”) sira im fuoco di fil "ha « cominciato da, parte no- dall’attitudine delle popolazioni e dalla cle- a Città di MIL 18698 % . 69 — 
pi e dell'India» scrivo rina risposta della ica biale FARNE ole Hi fila ben: nudrito che li obbligò IIeRA della:regina. La circolare  soggiunge Borsa di Torino dt 5 cuba" nix 
i. , c'informano che il regno di Siamnehe bi Fottara dot st ì Verso Faiba ci siamo rimessi 3 jo che la stampa estera fomentò la rivoluzione ; vi 
di e il suo secondo re vil'7 ni Reg ti ica sù monte “della Villata dest i lago Polen ed:iora siena i fatti per giustificarla; termina Fin Ned a în è, 1816 1217 1518 
"i 66, è nuovamente immerso nel | SERTA IA n n sormenne È ‘ora vci troviamo: invitando i rappresentanti a far conoscere la SRO Re reno dio SPTRE E PEUT 
Ùe Il 25 liglio 1867 è hot LI rete bat] | .| L'elenco dei volontari caduti in potere delle | , leri alcuni insorti «sorpresi da una colonna di | Verità. pria te 5 bia lait 
per tario Krom-M-un Mahegnar Siva Vilas, figlio truppe pontificie pubblicato in due volte dal | pontificii.si rifugiarono sul territorio italiano e ed Vienna, 6. — La Nuova Stampa libera an- | Ramo a L. 0 50 
Di maggiore de Sdi, Leo e Risa È Giornale di.-Roma è il seguente: «precisamente pel, casino, Ravizza. Gli zuavi vio- | dunzia che è avvenuto un accordo fra Pim- 
ra Siamo pron Leni Scala dol O Ng ‘oe Soap aieguissta la casa e.Ji fecero pri-|\peratore Napoleone e il Re Vittorio Emanuele, 
ar- Il princi 1 ‘| vannî, Manganelli Oreste, eni e, Capi Ga- | | eri. distante dal casino Ravizza eravi |\; > "tali dt , Ra 
= PRE rr nato il 6 marzo | briele, Bellaccini Ansélmo, ‘Spegnoni,, Giacomo, tut‘picchetto' dt tntippa © italiana; il quale non si pcondo il. quale. Italia avrebbe dirilio di GONVITTO CANDELLERO 
sto 823 e occupava le ‘alte funzioni nello stat Ì D Bh TIORZOO rai a ‘9ecupare militarmente. il territorio pontificio. si 
U di i È 1 0°} Del Poro Domenico, Zachi Serafino, Pianciani Ge- d d'impedire il passaggio agli zuavi. e ittà di n nai i 
in suo padre. Le sue buone qualità, lo ave- | remia, tutti di Siena — Gorini Giovanni, «Gogr |ss;L6 S9vidre | d'insorti sono parecchie, e mostro \\eccettuata la città di Roma. Questa restri- | COS) preparatorio alla Regia Accademia 
nin, devianti siii Te regioni dell’e- | zini Oreste, Calamandri Pietro, di Empoli "es | scopo essenziale si'è di riuniréi in un pudto fisso | die gilepble soltanto durante, la. vita del: | militare e Regia: semola piitare di cavaleria, 
sin strema Asia, ovea sua perdita è stataSmolto | rini Nazzareno, di Pozzuolo — Gellini: Nazzare=»| Per.poscla ‘sbarazzare questa provincia dallé trdp-'| pa attuale, fanteria e marina: — Torino, via Saluzzo, 
nn. Compie no, pai iaia Loreti Demetrio; di Peragia | Pe. straniere che. ancora l'infestano... ... È li noti Num. 88. 
non re attuale è il: quarto regnante della:dic|i po re, di Firenze — Ricci fi | È Ore 2 pom. i A e 
si er egnante, dle promette ‘al trono una Ù, DE Alfina — Martini Bossi Alberto, di Monte A tc cun De lineè le senti RIVISTA SETTIMANALE 
ve- rie ‘di ru Ò 2 "a n nelle: mo Farrivo degli zuavi. Schierati ni i 
Con gii al po va atre figlie: Mogletti Antonio di Treviso — Giulietti Gia= | i volontari per il .combattimento,,,i en si | DELLA. BORSA DI SFIRENZE DISPRAGARIO ORI if 
A telo" prindipe “Ti iam i funerali del de- | 'comino è Luccioli Domenico, di Chiusi — Bo ito prendendo la strada del comune di. | La settimana decorsa,, dopo aver fatte su- Ì RANIBELO AL 
È del 1868. erranno il mese.di marzo | nelli Romeo, di Siena — Arcangelo Rinaldo, di | Bolsena. Anche oggi i zuavi.sono entrati sul 4er- bire alla ‘rendita ed agli altri valori impor- | del doit. Paolo Cresci-Carbonai, borgo S. Fre- 
è i "| Sorano — Pénnacchietti Giovanni, diodi — ritorio -italiano=i alcuni.voloniari. tantissime oscillazioni, finì per restar favore- | diano, n. 16, D. 2° — Consultazioni sopra le 
Ci giunge ora un messo da Bagnorea dove la | Vole di tibassisti. deformità del tronco e degli arti, tutti i giorni 


"| Funghi Felice, dî Piudino — Piccinini Tertul- 
facopi Candido, di Aosta— | insurrezione è scoppiata. 
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Le gravi preoteupazioni ; che desta nel ; meno i festiyi,dalle 12 alle 2 pom. 
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= ni rene) h pi ppi R ; È 
; ia ? O î ricevono escitizivamente all'Ufficio Generale unzì 
; TRUNTRZIA] i 1 Y iornali Ferroni, via Cavour; n. 27, Firenae., ., = 
Turila d'iserioni | Ber ia quarta paga = L 02 (li Annunzi del Giornale .l'OpinieBe sereni di A Dante Freni, vis Carati n. 37, Piomaeo 
- AV i i IRENZE Nel Nuovo Magazzino di Chincaglierie 
Î a) Fires 
PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOV OFFICINA A GAZ DI F LI pirB. BORALEVY È COMP. i pin 
—_ do cze— reg e » iù Firenze, Via Calzaioli, N. 7. il Duomo; ‘trovasi uri copioso assortimento 
A È in Firenze, Ul h N. /, presso il hi Ass tà bk 
SENTO, t fo i 3 i seguenti articoli a prezzi discretissimi: Oggetti da-viaggio, Articoli di novità. |. 
a PILLOLE DI HOLLOVAY co n K Là © 7 H.ffa db deo DA Imperrneabil, Profumerie, Maglie, der Mutande in lana, in cotone i ton 
Queste rimedio è riconosci n Jmente come il più efficace del mondo. A a 5 A ai 9 "i le” qualità. È x li - 
Lo malattie, per Lorin cio N05 Hanna, che tina sola causa. generale , cioè: l'im- | rovasi in vendita, tanto alla officina fuori della De S. ir pe RL tutte de q È Ù 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica pron- | al deposito in via dei Federighi, n° 9, il carbone Coke spezz: F î | 1 ri 
tamente per l’uso delle Pillole di, Holloway, che spurgando lo stomaco e l’inte- | china a napore di recente invenzione, senza aumento di prezzo consegnato i DI : 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, damno tuono |. a. domicilio per uso di caflettieri; ristoratori, cappellai, stiratori, fabbri, for- ultural enera hi 
ed energia a° nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate naci a calcina; 0 qualunque altro uso sì domestico che industriale. 4 6 agro ; ana g ' 4 Xias 
Pillole sorpassano ogni «altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul | "°1 detto Coke în tal guisa ridotto, arde con molta facilità ed è di gran i L'Agenzia, pae 
fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le |. n î i i LI siasi. combustibile, 7 n] " x L’Agen di i P_ 
secrezioni , fortificano il sistema nervoso e rinforzano ‘ogni parte della costitu--| risparmio confrontato. con. qualunque GAPCTZR ’ mac. mer dà Ceno t si ri ra 
zione. Anche le persone della più gracile complessione possono far prova, senza La. Direzione. , Hdi sod 
Umore, degli effetti impareggiabili di questo ottime Pillole, regolandone le dosi , tan: WAY 7100 . sfare com 
a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni pletamente a tutte le ordinazioni che le. venissero fatte di Motori a Vapore, 
scatola. Acqua 0 Vento; di rg a groole ce) ho gig Creare, Ca 1 mete) 
d iù i i; itaggiosi 19 i i 
UNGUENTO DI HOLLOVAY ” V ero I. rulli Satira i metto pois par perso, Tubi in ferro, | i 
“Finora ‘la. scienza siedica non ha i ron Timegio sica Lio possa { (a ofine £ Tomo, Tubi in Sereni fuso, rà cr ira pra ORTI dba seccare LA 
aragonarsi) con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 4 v er ordinazioni e co E 
e ‘con.esso fluid», vitale, sia sa irapurezze, spurga e risana le parti ; i © | RAL AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street Londra, W. C, 
Lavagne Sca Den genere di piaghe ed pulce. sso Aia, Un £ L 
- guento è un infailibile curativo avverso la Scrofola, Gancheri, Tumori, male n Hg Ei: : \èà si 
itaba Giunture raggrinzate , Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso e (Concorrenza impossibile) #5! ACQU A MINER ALE ds 
lisi. 7 ; È2d Î 
Der silicati Nadia “ sore e vasi erp ragguagliate QUINDICI MEDAGLIE ALLE AAT e pesa SALSO-JODICA | / ziati 
"istruzioni în lingua italiana) da tutti i principali farmacisti del mi ioli ciugansani) di lino filato a mano della rinomata Ei x | 
e presso lo Vila autore, il prof. HOLLOMWA Londra Strand, N. 244. iI LOL RT pi size DI SALES PRESSO VOGHERA fica 
Macramé da L. 19,.20, 21, 22,6 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16.017 la | £3 È # La aa ui dello donosefutà bre 
dozzina ‘Tela'casalinga, pezzo di 18 metri L. 2, 25, 26 e 30. È 5538 Sì tisa In tutti i casî in cui è indicato il Cs 
Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante: Ferroni, il quale SE fo jodio © suoi preparati cui è preferibile come Ì 
PROFALI FARMAGRIT s IRAIR spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze S3#3 a fio datoci dalla stessa ‘natura. Si /am- | tele; 
3 a FEO ministra nella cura dei ‘amenti. linfa pre 
Blio di fegato Simerluseso di Ferranova e Nor. ga 85 fici o scrofolosi, che, lentamente REATO id 
' wegia, qualità perfettissima. — Vasi da grammi 250 L. 2 50. A , A È DI do 37 nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie soro- 3 
È tio di fegazo di smerlusso ferruginose.-- Vaso ONVIETT 0 MEIL “ssd folose, anche ue. sei nelle sore vin 
ire, 8, } è i esenterio, nei tumori ovaie e durezze d'u- 
Magnezia Erba, — Insipila pesante, morbida, attivissima sotto C : BUSCAGLIONE E GARIZIO ari i cora le LEALI cina della sifilide terziaria: Si ano- Roy 
f Dna e LE di De Bonnie miti ti den 6 ESSE pera anche nell'’izeverseo s1 internamente che SNO, con bagni loci) soli 
Elimir digestivo di pepsina inaltierabile. — Ri. cai Foo oder A i i — Si i i richiedenti dal.proprietario Dottore Ernesto BRUGNATELI 
media: alle inappalenza, all'eccesso dei cibi nei sa.i, all'inerzia dello s$to- sit Sia Egidio ne 18 item] fi eromno meet di III Die trova ici le: rincipali farmacie: a Firenze presso F. n { 
IAC eol: RAS Asd La = "Nb, Si La gratis il programma. semplici ed a calorifero, come pure; || | lano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolti, dr he e Farigon irta dell 
Capsule tonico purgative di faurina. — Purga- 3 stufe in ferio fuso, caciné, econo- || | — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi, — Per la Francia ighilterr: Per 
zione efficace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle:con- miche, tubi di lamiera, braciere di (€ | vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. p 
gestioni del ventre, nei mali di fegato, noile emorroidi, nelle eflorescenze i ‘tav ll "Torino; siphons a latrine inodore e 1 
eni » Scatola Li 436. È ; UEDICIN ALI I) ATENT ATI deposito 3 cemento ni a- | {7 dig vaD 
Pillole tazsifaghe. — Facili a préndersi e a digerirsi, di Ì l’ingrosso lettaglio. D B » d - 
azione pronta, innocue quanto efficaci, deviano il latte o ne arrestano la gra 4 4 i peri NZÉ, Los (MIXA Le 
Sona I digit, lo lungaggini è le consguenze dello altre del Farmacista, RIGÒIS Mmm diet di por 7 o e-DerNar ] 
medicazioni congeneri, — Vaso L. E io Vimeo pet 9 ò pra N ; "ica li rat 
Dirigersi con vaglia postale alla Farmmaeia di Brera, in Milano, gita pati pa Professore chimico, privilegiato ri 5 ra taria, LR niro crd ma . d 
Sdalle principali d'Italia. di azione calmante, espettorante, ‘,ecc,; LIBRI INTERESS ANTI d'oro (fuori classe) è Membro Socretà. e lepre (ci) 
sono utilissime nelle tossi asmatiche, con- s NUOVO ROB ANVISIFILITICO I 


1 o NUOVA DOTTRINA delle malattie 
Il VERO “TRSORO DELLA SALUTE genito orinarie. (stringenti, stolì, impo- 
tenza, sterilità) del cav. dott. CromimielineR di Parigi, anche laureato dalla 
Regia Università di Pavia. 10* edizione, 872 pagine, 162 figure ad uso d’ognuno. 
— Prezzo: #@ franchi. — Si vende presso l’autore, via S. GIUSEPPE: N. 13, 
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tere ad una ragazzina sulla vita dell’uo- 
mo e degli animali, per Giovanni Macè, 
Opera adottata dalla Commissione uni- 
versitaria dei libri di premio. Terza edi- 
zione italiana sulla decima edizione fran 
cese, autorizzata dall'autore. Un volume 
lire 2. 

I servitori dello stomaco di Giovanni 


Storia di una candela, di Michele Fa- 
raday. — Prima traduzione italiana dallo 
inglese col consenso dell'autore. 1 vol. 
di pag. 150 con 83 incisioni. L. 1. 


Storia di un cannone, notizie sulle armi 
da fuoco, raccolte da Giovanni De Castro. 
(Il passato delle armi da fuoco. — Il 
presente delle armi da fuoco. — Le navi 
corazzate ‘e la moderna artiglieria. — 
Cannoni e cannonieri. — La provvidenza 
della guerra. — Un bel volume di 330 
pagine con numerose incisioni. L. 8. 


Il mondo vecchio e il mondo muovo 
o Parigi in America, romanzo umori- 
stico sociale del dottore Renato Lefebvre 
(Edoardo Laboulaye) della società dei 
Gensiti di Francia, o dei tutelati di Pa- 
rigi, della reale Accademia de los Tontos 
de Guisando, pastore dell’ Arcadia in 
Brenta, detto Melibeo l’Intronato, com- 
mendatore dell’ordine granducale della 
Civetta, cavaliere del Merlo Bianco 
" (LXXIX classe, con piastra) ecc. ecc. 
Macè, in continuazione alla Storia di un: | Traduzione di Paolo Lioy, autorizzata 

di pane. L. 2. dall’autore, seconda edizione, L. 2.50 


Contro vaglia o francobolli allUfficio generale di annunzi nei giornali di A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n. 27; Firenze. — Si spediscono le suddette opere franche. 


LA SCIENZA DRL POPOLO 


Miblioteea scientifica a ®& centesimi il volume; raccolta delle lettere 
scientifiche popolari fatte nelle diverse città d’Italia. 3 

Ciascun volume in 16° piccolo, avrà circa 50 pagine, e conterrà una lettura 
completa. — Ogni volume separato si vende al prezzo di 23 centesimi. .in Fi- 
renze e 30 centesimi in provincia, franco di posta. Per l'estero la spesa postale in 
più. — Per comodo dei signori acquirenti si aprono gli abbuonamenti bimestrali 
per numero 6 vol. al prezzo totale di L. 1 25 franco di posta per tutto il Regno. 

Sono pubblicati: 

A° Senatore C. Matteucci (Firenze); La Pila di Volta, 

2° Prof. Pietro Marchî (Firenze) ; I Vermi parassiti. 

3° Prof. Giuseppe Saredo (Siena); La vita di Giorgio Stephenson. 

4° Cav, G. Bonelli (Firenze); 1l'tpo-telegrafo. 

8° Prof. Igino Cocchi (Firenze); Il calcolo del tempo in geologia. 

6° Prof. (. Gennarelli (Modena); I sistema nervoso. 

"7° Prof. G. Namias (Venezia); La Voce, 

8° Dott. P. Lioy (Vicenza): / miasmi. 

9° Prof. Giacinto Namias (Venezia); Storia Naturale del Colera. 

10° Cura del colèra del prof. Namias (Venezia) 

11. Prof. Carlo Levi (Siena) L'igiene. 

12. Dott. Aless. Herzen (Firenze) Fisiologia del sistema nervoso. 


Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale di annunzi' nei giornali, di Au- 
gusto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 


598! LI 


(o PERSON deboli di fatiche, occupazione 0 malattie gravi o 


che soffrono attacchi dei nervi, si raccomandano le 


PILLOLE del dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 

accessi di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 
Tr età avanzata, ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzione L. £2. 
leposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14. 1 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolcire la pelle e per far scomparire le piccole 
efflorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ecc; la migliore di 
questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di origine 
inglese. Serene per ungere i capelli, impedisce la formazione di quella cru- 
schetta che è la causa di atrofia del bulbo capillare, e perciò cagione della ca- 
duta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchîmento, mantenendo la cute sempre fresca 


€ sana. 
PREZZO LIRE 4 50, 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, 
-NB.—Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


388 


‘nelle tossi ostinate con dolori al petto, 


Piccardo. (Giusep, è 8 
del marchio in Italia. — Considerazioni 
econothiche. — Un vol in 18° di pagine 
170. Genova 1866, L. 1 50. 


Scritti del cav. prof Tommaso Minardi 


vulsive, reumatiche e; saline, nelle angine, ).. Dell’oreficeria 6 
raffreddori; ‘abbussamento di boce, bron= 


chiti acute e croniche; sono eflicacissime 


anche se ereditarie. 

Scatole da Li 3 30 e L: 2: 
Pastiglie Aicalino-fer- 
rugénose.—Eflicacissime nella cura 
delle anemie, nella diflicoltà di digestione 
per debolezza di stomaco con tendenza 
al vomito, fatonia del ventricolo, pensa- 
tore all’epigastro dopo l’indigestione degli 
alimenti, cefalagie, diarree, palpitazioni , 
nervose; cachessie, emaciazione, ecc., ece. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2 50 
» da 30 >» » 1.60 
Pastiglie e polveri alca= 
Time. secondo i principi del Petréquin,— 
Gurano la gastralgia, dispepsia flatulenta; 
alterazione della saliva, indigestioni ‘in- 


sulle pier essenziali della pittura ita- 
liana dal suo risorgimento fino alla sua 
decadenza pubblicati per opera di Er- 
nesto Ovidi. — Un vol, in 8° di pag. 
160. Roma 1861, L. 2. 

Libro.(11) della medicina famigliare în 
maggior fondato sul valore delle 
erbe, delle. piante e degli animali ne- 
cessario per tutti. — Un vol. in 1à° di 
pag. 146. Brescia 1864, L. 0 80. 

Il Coltivatore perfetto, manuale fap, 
coltura pratica. Un vol. 1864. L. 1 20. 

Il figlio della prostituta, che fa seguito 
alle sue Memorie. Un volume illustrato, 


i : | 1866. Cent. 80. 
cipienti, crampi dello stomaco, isconcerti a 
intestinali. po rigori meteorismo , j perno POLO di fotografia» Un vo- 


spasimi nervosi, ecc. Sono; di fusto ag 
gradevolé e nòn anneriscono la lingua 
come. quelle di bismuto e magnesia. 

+ Scatole da 50 pastiglie L. 2 

Pillole depurative.—Queste 
pillole a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali i più efficaci 
fra i depurativi sono utili pei dolori not- 
turni, erpeti, macchie ‘alla pelle; ed in 
tutti i casi in cui trattasi di correggere 
il. sangueviziato: sono di uso più co- 
modo, di qualsiasi sciroppo 0 decotto de- 
purativo, non stancano,.il ventricolo con 
sostanze inerti, nè richiedono regime 
speciale di vitto. — 

Scatole da 200 pillole L. 7, da 100 
L..3.50. 

Confetti di Cubebe e Co- 
paiba.—Questi importantissimi rimedi 
di uso abbastanza conosciuto, presentano 
una difficoltà nella pratica applicazione, 
a causa del loro gusto disaggradevole 
ed odore ripugnante; colla forma di con- 
fetti si è riescito a mascherarne il gusto 
senza alterarne l’azione, 

Scatole da L, 2 50 e L. 1 60. 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, agente commissionario, 
via Cavour, n. 27; ed’ alle farmacie Si- 
gnorini; via Porta Rossa, Logge del Grano, 
Borgognissanti. Si spedisce» franco «in 
provincia contro vaglia. postale, 


FERNET-BRANDA 


Garantita provenienza 


Contro vaglia o francobolli, all’ Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 

to Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
firenze — Si spedisce franco per l'estero 
con aumento delle spese postali. 


PER SOLE 
tue DO 
I LAVORATORI 


DELMARE 
DI ‘VICTOR: 1060 


Opera interessantissima 

3 Volumi in-8° di complessive pagine 
1030. Firenze; 4866; n: 

Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d'Annunzi sui Giornali di Augusto 
Dante Ferroni, Via Cavours-N. 27; Fi- 
renze. 


Si.spedisce franco. in tutta Italia, 


Inchiostro indelebile 


gu ‘inchiostro che è assai in uso în 
Inghilterra è .il più comodo ed il più in- 
delebile;.la.scrittura riceve tale una sta- 
bilità da non iscomparire che. levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 

Con questo inchiostro si- raggiunge il 
non comune Vantaggio di scrivere per in- 
tero i nomi, ciò che.evîta una folla di er- 
rori; e talvolta anche una perdita di bian- 


cheria. î 
Prezzo L. 1 
ito arno A. Dante Ferroni, via 
Cavour,; n. 27, Firenze. Gontro;vaglia-o 
francobolli si spedisce in Provincia (però 
ove vi è ferrovia diretta) col trasporto a 
carico del Committente. 


PULIMENTO PER MOBILIA | 


Questa eccellente preparazione è rat- | pulire e' lustrare ‘i pavimenti iciati, 
comandata al Pubblico con molta sicu- (i poca fatica e dia biccala: quantità 


Intiera bottiglia. :L..3.50 
Mezza » 2180) 

Presso A. Dante -Ferroni, agente 
commissionario, via’ Cavour, ‘27 Fi- 
renze. 

NB, Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia o 
francobolli. ‘Trasporto, a carico del 
committente. 


rezza della ‘sua buona riuscita, ‘ed è |si ottiene uno splendido lustro senza 
quanto -vi è stato mai inventato di più | che l'oggetto: lustrato.. mandi fuori ‘al- 
comodo , di più utile, di più»bello per:| cuna. macchia. ponendovi sopra . della 
ripulire e lustrare ogni . sorta di Mobi-.| carta; non spande alcun odore fastidioso 
lia, sia di Mazogano, sia di Noce 0 di | e sì può, con sicurezza adoperare nel 
qualsiasi altro legno. più o meno pre- | ripulire oggetti di estrema delicatezza, 
zioso: come pure si adopera questa | perchè ‘non solo non vengono ‘mai in 
PORDEDO con buon successo nel pu- | alcun modo” alterati ‘ma è certo ‘che 
ire e ridare il primitivo lustro agli in- | l'oggetto riprenderà il primitivo suo 
cerati che ricuoprono le tavole. e per.| splendore, 
Prezzo: in bottiglia*Fr. du20 e 2-40. 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, N. 27; Firenze: 
NB. Sì spedisce dovunque guere ove vi è ferrovia diretta) contro vaglia o fran- 
cobolli. Trasporto a carico «del committente! (uno 


—_—_—ero'_—__—_@@uz 
Tip. dell’Opimiona diretta. da: C. Uarbone, 


franche. 


neratore del ‘sangue, nr LAS el fira pariglia e con i nuovi metodi chi- 
mico-farmaceutici: espelle radicalmen.® tu ; 
mucosi, linfatici, billosi erpetici, podagrici; ecc. ® per. ii Rent 
digiosamente gli scoli recenti o inveterati, ls ulceri, i hi eg ed i ribelli mali 
i nni 

i ‘hi, di orecchi, le articolazioni 5) n * 
sa Eniigirsona; che sia stata anche leggermente ‘affetta dalle malattie dude vi 
prudenza che faccia la cura almeno di due Bottiglie di detto prezioso 
ne risentirà salutari effetti. s } 

Lire italiane OTTO la scr re gevargrama: isti 

Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza — Firenze, Pieri din X 

Signorini: Di Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Logge del Grano; DEmarA e 
Legazione Britannica; farmacia Reale Italiana al Duomo — Livorno, Ur Ca 
Angelini — Pisa, Carrai — Lucca, Apt, Moncarelli — S; Sergio vd 
— Roma, Spina phi e Desiderj — Napoli, Leonardo e Romano, e Viapbi pins 
Toledo n. 205 — Milano, Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza e Le Ti (iper 
sole e Taricco — Bologna, Bonavia; Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampir 
Croce di Malta. i 


TINTURA. FOTOGRAFICA . DI. PIETRO GALLI” 


‘Autorizzata dal Consiglio Sanitario Provinciale di Milano; ‘e la Regia Pre- 

fettura della provincia stessa ha rilasciato il regolare decreto - 10 gennaiolî ;/ 
No 29474, 2508. ; ; 

spe lei Tintura fotografica per tingere capelli e barba in nero, castagno] 

le biondo: di effetto ‘ammirabile, è innocua affatto potendosi applicarla repli-. 

icatamente a.seconda della qualità. della capigliatura anche per matura poco] 

assorbente. 


gli umori sifilitici e cronici, cioè 


Por ogni cassettà con istrusione E. €. 
A. Dante Ferroni, agente commissionario; Via 


PUBBLICAZIONI INTERESSANTE 
RECENTISSIME 


Mezzi ‘infallibili per purgare: la case, i granai, le stalle, i campi, gli orti, i giar- 


dini, le piante, ecc., dagli insetti più dannosi od incomodi come: Mosche, Vespe, 
Punteruoli, Zanzare, Tafani, Forbicine, Grilli, Grillo-talpe , Formiche, Carrughe, 
Scarafaggi, Pulci da terra, Bruchi, Lumaconi, Pidocchi, Cimivi, Pulci, ecc. ece., 
preceduti da relative ed interessanti Nozioni :di. Storia Naturale. Nuova edizione 
coll’aggiunta di un Trattato sugli uccelli distruttori degli insetti e. sulie coltivazioni 
del Piretro polvere insetticida) e corredata di un gran numero di figarè — Un 
vol. in-16° di 283 pagine- — Torino 1867. L. 2. 

Giusti (Giuseppe) Nuova raccolta di séritti inediti tratti dagli autografi e pub- 
blicati per cura di Pietro Papini. 1 vol. di pag: 104, Firenze, 1867. Li 1,50... | 

Corso (Cav. Ippolito) Mali & rimedi. La verità sulle finanze italiane, opuscolo di 
88 pagine, Firenze, 1867. L. 1 50. car di di 

Atti e Movimento della Lega Economica alimentaria fondata in Firenze ai 23 
Fia 1866, 1 vol. in-8° di pagine 124 con tavole sinotiché, Firenze, 1867 


, Baraldi (D.r P. V.) La Fisica e la Meccanica applicate all'industria colla descri- 
zione dei principali apparati tecnicoscientifici e con più di 200 figure inserite nel 
testo, 2* edizione, 1. vol. di pag. 784, Milano-Napoli, 1864, L..5 50. - 9 

Guala (L.) Elementi di Statistica Italiana. Opera premiata con medaglia d'ar- 

pa la Società pedagogica italiana, 1 vol. in-12° di pagine 440, Biella 1867. 

ire &. 

Riordinomento (II) degli Uflici dell’Amministrazione’ centràle. Considerazioni 
estratte dal. Monitore degli Impiegati e dì Milano, ‘indirizzato al Parlamento nazio- 
nale. Opuscolo di pag. 104. 1887. L..0 60. 

Cappabianca (avv. Antonio). Principi fondamentali: .della Contabilità «generale 
dello Stato e pratica applicazione di essi all'ordinamento della Contabilità de! Re- 
gno d’Italia, 1 vol. di pag. 360. Firenze, 1866. L. 1 50. 

N Potere Temporale al cospetto del Tribunale della Verità — letture dedicato “al 
popolo italiano dal dottore Ermete Pierotti. Opuscolo: di pag: 80, centesimi 

Rivista generale della Palestina antica e moderna, — Cronologia stica srt 
grafia — Divisioni — Prodotti — Leggende — Tradizioni. del Dottore Ermete Pierotti, 
dedicato a 9. M. il Re d’Italia Vittorio Emanuele IL 1 vol, in-8° grande; di. pa- 
gine 66. Firenze, 1866. L. 3. M 

Traltato Teorico-Pratico ‘di spada @ sciabol té di quest'ultima con- 
tro la baionetta e la lancia; bbera illustrata Ai SE Te e iholse, con ritratto del 
Vantore, compilata da Cesare Alberto Blengini. 1 vol. di pagine 132. Bologna, 

Roma © l'Italia alla. partenza delle: ssi, =0) uscolo. L. 0 50. 

. Veglie del prior Luca, — Veglia prada pe deranenri rn che Veglia XVI — La 
vita nuova. Veglia XVIT —1 preti dell’Alfieri. Un volume di pagine 80. — Firenze, 
1866. L.. 0 80. 

Prigioni e prigionieri nel Regno d'Halia, di F. Bellazzi, deputato al Parlamenito. 
Peconda edizione, 1 vol. în-8" di pag. 168. Firenze, 1866. L. 2. hi 

esa libera in libero Stato. Questioni di diritto pubblico: eeclesiastico: per 
sac. napolitano. L. Barbato, 1 fra in-8° di pag. 300: Firenze, 1866. L. 2.50. 

I Misteri della Negromanzia moderna, trattato storico-eritico di Luigi Ovidi 
Tratta delle operazioni dei mesmeristi ‘e spiritisti del secolo in. relazione .con 
quelle dei negromanti di tutti i tempi. Indica i legami della bianca con la nera 
Superstizione. — 1 vol. di pagine 163. Firenze, 1865. L. 1-50. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio Generale di Annunzi nei giornali li 4. 

inte Ferroni, via Cavour, n° 27, Firenze. — Si i le suddette Opere 


